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L'on. di Rudinì a Palermo 


—e 
Il banchetto Rudini ha luogo all’ anfiteatro 
Mangano, addobbato con eleganza. 
La tavola d'onore è posta sul palcoscenico. 
Dietro è collocato il busto di Re Umberto, fra 


È bandiere e festoni, Nella platea sei tavole. Nei 


palchi numerose signore ed invitati. 

Alle 19,55 entra l'on. Di Rudini, salutato da 
vivi appiagsi 

Tavola d'onore: a destra, l'on. senatore Bor- 
donaro, pres. del Comitato, on. deputati di Tra- 
dia, Caffari e Riolo, A sinistra il senatore Guar- 
neri e i deputati Palizzolo, Tasca-Lanza e Pa- 
ternostro ed altre notabilità. 

darono adesioni: Di San Cataldo, Campo- 
reale, Lancia di Brolo, ed altri. 

XI levar delle mense il senatore Bordonaro 
portò un saluto all'on. Di Radini, la cui pre- 
genza disse essere un avvenimento lieto, chenon 
sarà infrattuoso per la nostra vita pubblica. 

Indi l'on. Di Radinì pronunziò il suo discorso, 
che terminò alle 15,20, più volte interrotto du 
vivi applausi e salutato alla fine da una calda 


ovazione. i 
1l discorso. 


Dopo un breve esordio, nel quale accenna al- 
l'ora angosciosa che l'Italia traversa (per Zon. 
Cavallotti l'ora è bigia) e lamenta che non sia an- 
cora fissata l'opoca per le elezioni politiche, cui 
l'Italia si. prepara fiduciosa, l'oratore passa in 

egna l'opera ‘del gabinetto, del quale si di- 
avversario politico e si esprime © 
istero si costituì in momenti diftì 
depresso il credito, era turbato l'ordine pub 
sfiducia serpeggiava nelle classi conservatrici. 
be iaginsto negare tutto questo. 
però subito avvertito che Îl nuovo governo e- 
rava i pericoli che correva la Patria, Stando 
ioni pubbliche del primo ministre, sem- 
he l'unità italiana fosse compromessa, 
inta, ta pubblica ammi 
gtio, le finanze în fi 


zione. 

Da qui quel fare 
fa prorogata, una pri 
gato lo stato disassedio, e pubblienti i decreti legi 
alativi coi quali «i elevavano le tariffe del sal 
gli alcools, dei cereali, si sopprimeva, senza ri 
alle finanze comunali. il dazio sulle farine, si rior- 
dinava la circolazione, si dichiarava il corso forgoso 
della moneta cartacea. 

Parera dunque che urgesse assumere qualsiasi re- 
sponsabilità pur di salvare il paese da una catastro- 
fo, che sarebbe stata altrimenti inevitabile. 

'E appena riaperta la Camera, è beno rammentar= 

posero disegni di legge, che davano alla po- 
tà veramente straordinarie, e si chiesero 


inl 
Si voleva dunque 

lopolazioni quasi sgomente, pei pericoli che 
l'attitudine del ministero faceva intravedere, non 
discuterano l'opportunità 

i. Esse si rassegnavano pel. timore 

le, fece buon viso alle 
richieste del governo, ratificò gli atti compiuti sen- 
za il suo intervento, ma si astenne dal concedere la 
dittatura, 

Vennero le vacanze parlamentari, e allora lo leg- 
gi eccezionali deliberate contro gli anarchici si ado- 
Peratono, quasi a scopo di nuove intimidazioni, non 

contro gli anarchici ma anche contro socialisti 
non solo contro i nemiei attivi. dell'ordi- 
che contro i dottrinari. E si arrivò al pun- 
far nascere il sospetto inginstificato che si vo- 
e, profittando di quelle leggi, colpire ‘avversari, 
non delle istituzioni, ma del ministero, 
Così l'autorità dittatoria non consentita dal Par- 
fu, come vedremo, arbitrariamente assunta 
t 
to indirizzo i decreti Reali che 
biliti per legge, che sconvolgono 
rdinamenti militari, che danno un nuovo ns- 
olazione cartacea, che trasferiscono, 
Ia Banca d'Italia il servizio di Tesoreria, che in 
8priscono i dazi sui cereali, sugli alcools e sugli zuc- 
cheri, che levano nuovi balzelli sui fiammiferi e sul 
chiamano la leva di mare, e prorogano 
stabiliti per l’affrancazione delle decime. 
li atti arbitrari e le violazioni delle leggi e 
tuto non si contano 


in una grossa guerra africana. 
erose gazzette ministeriali, che 
vare le tendenze governative, con- 
dacono una sleale e violenta cam di demo) 
zione de! Parlamento, e perciò delle istituzioni, sen- 
xa che l'autorità giudiziaria tenti di porvi un freno. 
E intanto si convoca il Parlamento e tosto ai prò- 
roga con ua decreto reale preceduto da una relazio- 
ne giustificativu, che si direbbe scritta in previsione 
di avvenimenti, che non sì erano verificati ; relazione 
che i più ardenti ministeriali non osarono difender 
Le proteste legali dei deputati furono allora di- 
pinte coi più fuschi colori. Cosi il Parlamento è chiuso 
quando dovrebbe essere aperto non si sa ancora se 
è quando sarà novellamente convocato. 
= 
La Dittatura chiesta nel 1894 è stata, senza co 
sultare le Camere, deliberatamente sasunta nel 1895. 
Non intendò ora esaminare il merito degli atti in- 
ostitazionalmente compiti, fa qual cosa sarà d me 
fatta a suo tempo, 
, Certo si è però che non tutte le econo! 
ziate si troveranno ; che le nuovo entrate si mutano 
in superflue vessazioni; che it riordinamento dei pub- 
blici servizi, e dell'esercito, fa in parte cagione di 
porturbamenti; che alcuni atti del Ministero, per di- 


repubblica, ma si giunge, per 
confusione di pote, che facilm 
quarchi 


da 
Pensano alcuni che fico specie di dittatura p0s- 
[onarchia. 


fini, fatto : 
plc etto de topo tempo e qui 
“Radini risale al governo dell'on. Depte- 
Venire man nino al inistero 

la conclusione 


Camera è stata generalmente buona, ma che il 
governo è stato quasi sempre cattivo, indi al go- 
verno la responsabilità della decadenza dell'I- 
stituto, al paese il dovere di portarvi rimedio 
offrendo all'on. Di lini il modo di fare un 
buon governo, se con o senza il concorso degli 
alleati della Sala Rossa non è detto. Eppure al 
paese interesserebbe assai di sapere in qual com- 
pagnia l'on. marchese si accinga a combattere la 
ig battaglia — Forse lo dirà quando cre- 
ih) finalmente, giunto il momento di esporre 
quel pro, 


imma di governo, sempre promesso 6 
mai sodi 


Isfatto. 


Un pizzico di questione morale non poteva 
mancate nel discorso ed infatti il marchese vi 
entrò a gonfio vele e ne rifece la storia un po' 
troppo ad usum delphini, 

eccone in prova le parole testuali : 


Io non ho sollevata (la questione morale) è nem- 
meno inasprita la questione. Pure io ho costante- 
mente desideratà luce piena e intera perchè lo reti- 
cenze furono sempre, come molte esperienze dimo- 
strano, cagione di scandali ben maggiori di quelli 
che nd produrre la verità. 

E nondimeno la Camera Italiana, per ben due vol- 
te. respinse l'inchiesta Parlamentare, e la consenti 

lo quando parve evidente che ogni ulteriore indu- 

» era divenuto impossibile. 

uando venne iun: alla Camera la relazione 

ite gi evitò, forse a stadio, ogni disenssione, 

Nè ognuno comprendeva che, pur restringendosi 

tema delle responsabilità politiche, il dibattimen- 
rebbe sicuramente provocata una crisi. 

Fa quindi approvata la condotta dei Sette, ma fa 

servato' il giudizio sulle loro conclusioni. 

quistione rimacque più tardi, cioé nello se 
dicembre, ma rinacque come necessaria, int bile 
conseguenza dei fatti che si svolgevano all'infuori 
del reciuto parlamentari 

Pare la Camera si limitò, dopo tatto, a iserivere 
l'argomento sul suo ordine del giorno, 

A questo pruto giunse la proroga della Sessione. 
Ora, parmi, che nessuno abbia il diritto di accusare 
la Camera per quello che non ha fatto. Nessuno ha 
il diritt» di presupporre, che essa avrebbe mancato 
di equità e di pruder 

La proroza della Camera, 6 le elezioni generali, 
noù eliminano la quisti 

Se si trattasse di questione unicamente personale 
si potrebbe ancora presumere che il tempo valga ad 
attutire le passioni, a smorzare i rancori. 

fa la questione è tutt'altro che personale. Essa av- 

e non solo tutto quanto l'organismo ma anche 

il prestigio e il decoro dello Stato. Essa riverbera la 

sua fosca luce salla politica, sull’amministrazione, e 

sulla giustizia. Essa quindi rinacque con la Camera 

ia, rinasce a Camera chinsa innanzi all’antorità 
rinascerà nella 

Sarà accesa sempre © sarà sempre pi 
quando non si sarà fatta evidente giusti 
quando la magistratura italiana non sarà stata ri- 
condotta a quella indipendenza; ricollocata a quella 
altezza, dalla quale rapidamente discese. 

on è, come dicono gli avversari, occasione 

esto per rovesciare un miuister». Vorrei davve- 

ro che fosso così, perchè allora essa. potrebbe forse 
facilmente sopprimersi. 

La quistione fu posta, in tutta la sua laidezza è 
bene rammentazlo, all'indomani della catastrofe della 
Banea Romana. Nè giova ora trincerarsi dietro un 

olo del codice di procedara penale, che ne chiu- 
se il dibattimento innanzi alle Assisie, mentre non 
può ancora ritenersi esaurita. 

To non ammetto, non l'ammette la pubblica opi- 
nione, che, in un paese civile, si possano dilapidaro 

0 milioni e violare la pubblica fede, senza che si 
trovino i responsabili di tanta iattura! 

Si vede In vita pubblica del nostro paese inqui-. 
nata e si reclama perciò il risanamento morale. 

Hanno forse torto coloro i quali vogliono che la 
giustizia sia uguale per tutti? 

Hautio forse torto coloro i quali 
ga un'amministrazione capace di 1 
morale ? 


igurano che ven 
are l'ambiente 


No, costoro non hanno torto, ma dessi doveva- 
no pensarci prima a cotesto risanamento © non 
farne arma di opposizione per abbattere un av- 
versario politico, quando c»testo avversario ave: 
va salvato il paese dal disordine materic!- e mo- 
rale, economico e politico, al quale l'avevano con- 
dotto le precedenti amministrazioni. 

‘Abbandonato il terreno della moralità, l'on. Di 
Radini affronta la questione dei partiti politi 
per dimostrare che gli antichi istono più, 
che i nuovi non sono ancora costituiti e che egli 
parla in nome proprio e soltanto proprio. 

'Ed s questo punto del suo discorso l' 
chese, con una certa abilità, tenta ade 
servatori, ma al più bello cade in piena destra, 
e l'inopportana evocazione stuona maledettamen- 
te con le precedenti moine, si che i conservatori 
veri faranno bene a ricordare il “detto virziliano: 
timen dannos et dona ferentes. 


Ed eccoci alla chiusa che riproduciamo nel testo: 

Vi dissi già che un vero programma elettoralo 
mancherebbe di opportunità, è debbo perciò astener- 
mi dall'insistere su questo argomento, sul quale io 
sento però il dovere di ritornare fra poco. 

Ho voluto soltanto delineare una situazione poli- 
tica. E l'esame fatto mi persuado che il giorno in 
cui la nuova Camera sarà convocata essa dovrà soe- 
gliere frala propria abdicazione o le dimissioni del Mi- 
pistero. 

Essa dovrà, in altri termini, consentire le più fa- 
granti violazioni al patto nazionale, 0 reclamano le 
rigorosa osservanza. Questa semplice alternativa con- 
tiene in sè ua arduo problema. Dalla sua soluzione 
dipende la pubblica pace, l'avvenire delle nostre isti- 
tazioni, © quindi Ja prosperità; la grandezza € ln 
gioria della nostra Patria. 

min decisivne è già presa. Non approverò la 
politica anti-costituzionale del Ministero, e vi prego, 
Tnzi vi scongiuro, di Scegliere i vostri candidati fra 
gli uomini che non si sottomettono, che non si pie- 
0, che hanno piena coscienza, dei loro diritti, e 
fi Inro doveri; che conozoono l'importanza del loro 
Mandato, © che'per libera elezione giureranno di es- 
sere fodeli al Re, di €, sopratutto, di fare 
rigorosamente osservare lo Statuto del Regno. 

Non manca naturalmente il razzo finale alle 
nobili tradizioni del popolo alermitano ed il vo- 
to di averlo suo compagno nella prossima ed aspra 

il nobile marches® “ deve sostenere ,, 
info izia è 
lella morale, per il decoro n 
italiana e her" incolumità ‘di quelle 

le costarono tante lagrime © tanto Sangue»... 
quegli nomini (arrebbe dovuto onestamente aggiun- 
gere) che egli, troppo giovane di anni per seguirli 
ed imitarli quando affrontavano li morte in no- 
me della patria $ dell'unità nazione dle, si 20p 

‘combattere nei meno f 
totali in nome dell'ambizione personale e del ran- 
core partigiano. 


Il:commento. 


che e brevi chiose, intercalate qua 

e ai riassunto del discorso, potrebbero 
essere sufficienti ad illustrare. la ‘novella 
concione dell'on. marchese Di Radini, che 
‘promette di non essere l'ultima e che, del 
resto, è scritta sulla falsariga delle prece- 
denti, salvo la maggiore ‘accentuazione della 
juestione tostiti tonale, che. per il quarto 
d'ora torna all’Opi di mantenere 
è e della questione morale, deine 
rimessa a nuovo, forse, per fa il con 


trapposto ai discorsi di Brescia e di Lanzo' 
i quali, con maggior accorgimento e tatto, 
l'avevano na all'ultima linea. 

Onde volentieri ci risparmieremmo un dis 
in idem, se il silenzio non dovesse parere 
acquiescenza a talune affermazioni dell'on. 
Di Rudini, che definiremo, con parola mite, 
molto arrischiate. 

La convocazione del Parlamento in giu- 
gno — ha egli detto — menomerebbe le sue 

rerogative, perchè gli mancherebbe il temdo 

i esaminare, discutere ed approvare i bi- 
lanci, 3: Ò 

Siccome è manifesto che il Parlamento 

otrà essere riunito soltanto nello scorcio 

el maggio o ne! principio del giugno, l’on. 
Di Rudini ha inteso di prepararsi fin d'ora 
il terreno per combattere il ministero, ac- 
cusandolo di offesa alle prerogative della 
Camera. 

Ora coteste non sono armi di buona guer- 
ra; imperocchè l'on. Di Rudini sa che il tem- 
po per la discussione dei bilanci, non, man- 
cherà, se la Camera lo vorrà davvero, nes- 
suna legge obbligandola a prendere le va- 
canze prima di avere esaurito il suo ordine 
del giorno, che avrà in capo i bilanci 1895- 
1896. Basterà che la Camera acconsenta a 
sedere nel luglio — ciò che ha fatto altre 
e parecchie volte — ed i bilanci potranno 
essere regolarmente e largamente discussi. 

Tutto al più occorrerà concedere l'eserci 
zio provvisorio di un dodicesimo, secondo 
consnetndine di tutti i paesi costituzionali. 


L'on. Di Rudini si sh eravigliato che l’au- 
torità gindiziaria non fibbia posto freno alla 
Violenta campagna di demolizione del Par- 
lamento, impresa dallk numerose gazzette 
ministeriali, Noi ci nfevavigliamo della sua 
meraviglia, perchè cdstretti dal dovere a 
leggere ogni di numerose gazzette, ministe- 
riali ed antiministeriali, mai ci siamo ac- 
corti della supposta campagna, da lui 
veduta attraverso le lenti del suo nuovo li- 

‘alismo, che si estrinseca con una gra 
tuita offesa alla libertà della stampa, che 
deve essere piena ed intiera soltanto per i 
giornali di opposizione, in ragione diretta 
della irrnenza che portano nel dibattito e 
del veleno che stillano alle masse nei loro 
articoli. 

Lasciamo da banda le solite stuechevoli 
variazioni sulla-dittattura dell'on. Crispi ; 
sono parole che hanno fatto il loro tempo e 
che non camminano più 

Cotesta dittattura il paese ha veduto. alla 
prova e sa che giudizio darne. 

lgli si angara di non averne mai delle 
peggiori e delle più grevi, quali certamente 
gli toccherebbero, se certi omenoni dell’Op- 

osizione dovessero, per mala sorie st 
errare, in un moment, di sorpresa, il go- 
verno. Dai 

L'inno al decentramento non poteva man- 
care nel discorso di Paletu:» ed, infatti, l'on. 
di Rndini vi ha bruci il suo migliore 
grano di incenso; ma si è scordato di ag- 
giungere che, capo del governo nelle migliori 
€ più propizie condizioni per svolgere il suo 
programma decentratore, si è limitato a no- 
minare una Commissione, che studias 
che stadiava ancora quando, dopo quindici 
mesi, egli lasciò il potere per suicidio /0 

Criticare è facile; ma l'on. di Rudi 
per esperienza che fare è cosa assai difficile, 
onde avrebbe dovuto essere coi suoi àucces- 
sori più giusto ed imparziale. 

- 


L'on. Di Rudini giustamente si duole che 
siansi dilapidati 80 milioni della Banca Ro- 
mana senza che siansene trovati i respon- 
sabili, Ma è forse colpa del ministero Cri- 
spi, se il processo fu_ male impostato nelle 
sue origini e peggio istruito ? 

Evvia! l'on. Di Rudini lasci ad altri cer- 
te insinuazioni, contro le quali si deve ri- 
bellare la sua coscienza di. galantuomo @ 
conceda a sè quel rispetto, che nessuno dei 
suoi avversari gli nega. DE 3 

L'on. Di Rudini ha fatto amplissime di- 
chiarazioni di fede costituzionale ed è sta- 
to un-di più; ma ha avuto torto di chiu- 
der il discorso con un dilemma, che sareb- 
be la condanna delle istituzioni, se veri ne 
fossero i termini. > *] 

L'argomento è troppo delicato per insi- 
stervi troppo; ci limitiamo a dirgli, con- 
chiudendo a nostra volta, che non si accu- 
sa il governo del proprio paese di aver vio- 
lato il patto nazionale, senza darne la di- 
mostrazione e questa dimostrazione manca 
assolutamente nel sno discorso, che apparisci 
un centone di censure vaghe ed indeterm 
nate, ché hanno neppure il merito di essere 


ta) ‘Viareggio, 19. — Alle ore 10 è giunto, 
dalla linea di Bologna, il duca Roberto di Bor- 
‘bone; ed ha proseguito per le Pianor». 


(6) 21 Il ministro inglese pre- 
sentò al governo del Nicaragua. un witimatum, 
col quale la Gran Brettagna esige quindicimila 
lire sterline a titolo di riparazione per l'espul- 
sione del viceconsole inglese a Bluefields, 


Ateme, — Il signor Tricapis è partito per 
Missolonghi per'un giro elettorale. 


informato ©il’‘ministro degli affari esteri -di aver 
ricevuto nn telegramma della Regina Vittoria, 
esprimente la sua viva soddisfazione ei suoi riu- 
Sraziamenti per le disposizioni press in vista del 
Sto viaggio © la graziosa accoglienza da lei in- 
contrata dappertutto in Franci 


(N) Londra, 19, ore 14. — L'imperatrice Fe 
derico, che si trova ora a Sandi am presso 
la principessa di Galles, ritornerà Berlino ver- 
s0 Îa fino della settinrana. î 
— Il duca e la duchessa di Sassonia Coburgo 
‘Gotha verranno a Londre per la season di mag- 
gio, trattenendovisi un meso, Visiteranno in que- 
sto tempo diverse parti dell'Inghitterrra. 

o 
ore 14,20. — Si hada Nizza 
tiisa, marchesa di Lorno, è 


Pietroburgo, — Il granduca Nicola Micha= 
lovitoh è partito per Algeri. 

(N) Berlino, 19, ore 1450. — Si ha da Var 
savia che negli ultimi giorni sono stati fatti de- 
gli arresti a Varsavia, Lodz e Kalisch, di perso- 
ne colte, accusate di cospirazione. 

‘Tutti gli interessati sono stati internati nella 


fortezza di Varsavia. 


ties 

(N) Parigi, 19, ore |1420. — L'ex-imperatri- 
ce Eugenia si tratterà alla villa Cyrnos, Capo 
Martin, sino alla fine di maggio; poi andrà a 
Carlsbad a farvi la cura delle acque, e quindi 
ad Arensberg, castello da Ji posseduto sn lago 
di Costanza. Poi ritornerà in Inghilterra. 


(N) Pietroburgo, 19. ore 1440. — Il duca 
Giorgio di Lenchtenberg, figlio del fu graniuca 
Nicola e cagino dello Uzar si è fidanzato alla 

pesa Repnine, appartenente ad una delle 
je più nobili della Russia. 


cn TT 
L'avvenire delle ferrovie 


PLATA 

In una serie di articoli pubblicati nell’£cono- 
miste Francais dal Leroy-Beanlien, sullà grave 
questione delle garanzie degli interessi alle So- 
cietà ferroviarie, questione che interessa in Italia 
quanto in Francia, troviamo le seguenti concla- 
sioni sul prossimo avvenire riserbato all'industria 
ferroviaria in Europa, 

Noi crediamo, serive il Leroy-Beaalien, in una 
certa ripresa del traffico Zordo sulle ferrovie, 
grandemente scemato in. questi ultimi anni. Ma 
ciò che preme, alla industria ferroviaria sono i 
proventi netti, i quali non: dipendono solamente 
dal traffico: ma anche e particolarmente dalle 
spese. 

Le spese si distinguono in due grosse catego- 

quelle del materiale e quelle del personale, 
€ molto probabile, per non dire quasi certo, 
che le spese del materiale diminniranno dapper- 
tutto. 
_ Poichè sebbene si domandinò' vagoni sempro 
più confortabili e locomotive più potenti, d'altra 
parts il carbone, il ferro, il rame scendono a 
prozzi sempre più bassi da due o tre anni, e si 
possono intravedere piuttosto delle’ cause di 
nuovo ribasso anzichè di rincaro per tutte queste 
materie prime. 

Finalmente bisogna tener conto della sostita- 
zione delle rotaie di ferro con rotaie d'acciaio, 
ciò che un po' per volta si va facendo dapper- 
tutto sulle reti maggiori di Europa. Le rotaie 
d'acciuio avendo una durata infinitamente mag- 
giore, ne viene di conseguenza che fra cinque 0 
sei anni Je spese di manutenzione € rinnovamen- 
to delle strade ferrate, si troveranno fortemente 
ridotte. 

Tutte queste cose unite fanno ritenere come 
sicura una sensibile diminuzione nelle spese per 
il materiale. 

Nè, d'altronde, bisogna dimenticare che le fer- 
rovis rimontano oramai a più di quarant'anni, e 
nel frattempo nuovi progressi, specialmente per 
quanto riflette la trazione, sono alle viste. 

Pare molto:probabile,.che fra. non molti anni, 
bisognerà riformare tutto il sistema dei trasporti 
per servirsi delle muove forze e specialmente del- 
la elettricità. 

Ne verranno di consegnenza delle grandi spe- 
se; ma si tratterebbe sempre di spese di primo 
impianto, alle quali si può far fronte con pre- 
stiti; quanto alle spese di ordinaria. manutenzio- 
ne e di esercizio, è quasi certo clie per la parto 
che riguarda il materiale diminniranno piuttosto 
che crescere, 

Resta il personale, e qui si è molto più per- 
plessi. Data la situazione generale dei salari, 
specie nelle campagne, e ammesso che il prezzo 
della vita ha tendenza a ribassare; che mediante 
combinazioni, come le cooperative, i grandi ma- 
gnazini ccc., si potrà arrivare a pagare il pane, 
il vino, la carne, il combustibile, l'illuminazione, 
le vesti, il mobiglio a molto miglior mercato che 
dieci o quindici anni fa; che il ribasso nel fag- 
gio dell'interesse deve a Inngo andare far ribas- 
sare i fitti, dato tutte queste ragioni non sem- 
brerebbe che le spese del personale dovessero 
aumentare, per unità di trasporto, in una pro- 


porzione maggiore dell'ittuale. 
‘Tuttavia è possibile che le-dispesizioni legisla- 


tive inflniscano in senso opposto e determinino un 
rincarimento sensibile nelle spese d'esercizio, 

Le influenze politiche .sono spesse deleterie, 0 
col divulgare il malcontento e collo sviluppare le 
esigenze, provocano uno spostamento artificiale 
nei rapporti della popolazione. 

Bisogna che vi sia un certo rapporto fra le si- 
tuazioni rispettive delle diverse professioni ; se si 
rendono eccessivamente rimunerati gli impieghi 
pubblici o quelli dello grandi amministrazioni pri- 
vate, che godono di già i vantaggi della regola» 
rità ‘e della stabilità, si disgustano del lavoro 
tutti i piccoli proprietari, i giornalieri e molta 
parte altresì di artigiani delle città. 

È' opera assolutamente disorganizzatrica 6 an- 
tisociale, quella dei pubblici poteri, quando vo- 
gliono, con un animento di salari, accrescore l'at- 
trattiva degli impieghi delle grandi amministra» 
zioni; in tal modo si sradica la popolazione dallà 


terra, 

ifuttavia siscome questa tendenza, per quanto 
itragionevole, esiste, così bisogna prevedere.na 
aumento nelle speso del personale, che ridurrà, 
in forte misura, la diminuzione verificatasi nelle 
spese del materiale. Qualche cosa però rimarrà, 
e si può predire, senza tema di andare errati, 
che fra pochi anni il costo di esercizio delle fer- 
rovie.sarà nei grandi Stati ridotto almeno di un 
quarto o di un quinto. 


—=: 
ARMI ED ARMATI 


" Consiglio Superiore diguerra in Francia 


Oggi si riunisce a Parigi il Consiglio Superiore 
di guerra e no presicderà le seduto il Presidente 
della Repubblica, sig. Felix Faure. ; 

Non si tratta però di una innovazione, come è pia» 
ciuto dire a qualche giornale in Italia è fuori ; co- 
testo diritto essendv riconosciuto espressamente al 
Presidente della Repubblica dall'art. 9 del decreto 
del 12 marzo 1888, . 

‘È’ vero bensì che i Presidenti Grévy, Carnot 6 
Cssimir Périer non ne usarono mai; nie 
te, rimettendolo in vigore, non fa che obbedire ad 

ione di legge, che l'esperienza degli ul- 


L'orario degli operai 
negli arsenali della Regia marina. 
Egregio sig. Direttore. 
Spezia 17, 8.0 


Ho vista che diversi giornali di costì hanno am 
nunciato în questi giorni che si è manifestata a Spe 
zia una certa agitazione fra gli operai del nostro ar 
senale in seguito ad un nuovo orario, entrato di re 
cente în vigore © qualcuno, naturalmente, ha creduto 
di aggiungere che ilnuovo orario sacrifica gli operai. 

La verità è che il nuovo orario anzichè sacrificare, 
vantaggia gli operai e quindi essi non hanno certa” 
mente ragione di agitarsi. 

Infatti col novo orariv è stata più o meno noté- 
volmente ritardata, in. tutti i mesi dell'anno, l'ora 
del principio ed anticipata, nei mesi dell'inverno; 
mantenendo come prima negli altri.mesi, l'ora della 
fine del lavoro. 

È’ stata inoltre aumentata sensibilmente la durata 
dol riposo meridiano in tutte le stagioni. Gli operai 
Ranno.dunque avuto, in complesso, nna riduzione noa 
indifforente nella durata del lavoro; senza riduzione 
nella paga. 

Conviene d'altra parte sapere che queste iunova- 
zioni non sono state adottate finora che in via di 
esperimento dovendo, a quanto pare, far parte di un 
nuovo regolamento per il servizio delle direzioni dei 
lavori, che entrerà. prossimamente în vigore. 

Posso anzi assicurarvi che il Ministero prima di 
renderle definitive, aspettrà di ‘conoscere il parere 
delle autorità militari-marittime dei dipartimenti, che 
sono con gli operai in diretto contatto ed alle quali 
gli. operai possono far. palesi i loro desideri con tutta 
la possibilità di vederli. csanditi, semprechè ragio- 
nevoli, come per quello espresso da molti, di dimi- 
nuire di un quarto d'ora, il riposo, anticipando di 
altrettanto la. fine del lavoro, Dopo ciò è inutilo ri- 
petervi che le agitazioni © il malcontento sono fiaba 
0 la verità è tutto il contrario, Suo dormo 
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I marchi di fabbrica 

Nella Conferenza del 14 aprile 1891 a Madrid 
per la protezione della proprietà industriale tra 
Francia, Italia, Belgio, Paesi Bassi, Portogallo, 
Spagna, Svizzera e Tunisia fa firmata una con- 
venzione speciale per la registrazione internasio- 
nale dei marchi di fabbrica e di commercio. 

Questa convenzione si fonda sul principio che 
la pretezione internazionale non è che l'estensio- 
ne di quella accordata dal paese di origino del 
marchio: il deposito internazionale equivale quin- 
di nei suoi effetti al deposito che sì sarebbe dovato 
fare présso ciascuno degli Stati contraenti, 

I vantaggi che offre siffatto deposito interna» 
zionale sono notevoli. 

Attualmente un industriale od un commercian= 
te italiano, che voglia ottenere la protezione di 
un sno marchio di fabbrica presso altri Stati, de- 
ve compiere delle formalità complicato e soste- 
nere considerevoli spese. 

Con la registrazione internazionale, invece, al 
cittadino italiano proprietario di un marchio, ba- 
sta il consegnare un clichè del suo marchio, par 
gando la tassa di registrazione internazionale 
stabilita in L.100 e la tassa nazionale di L. 60, 
perchè il sno marchio sia. registrato all'ufficio 
internazionale di Berna e protetto presso tutti 

li Stati, che costituiscono. l'Unione regolata dal- 
la convenzione suindicata. 

La legge interna. resta în vigore presso ogni 
Stato, per ciò che si riferisce all'esame preven- 
tivo dei marchi, E. perciò, anche i marchi regi- 
strati presso l'ufficio internazionale possono esse- 
re esaminati alla stregua della legge interna di 
ciasenno Stato, E, quando ne sia il caso, può an- 
che uno Stato dichiarare che non possono essert 
protetti nel suo territorio, « 

A siffatti principii si è informafo il 2° proto- 
collo della snaccennata convenzione di Madrid, 
approvata con la legge 19 novembre 1894. 

Per la sua applicazione è stato poi formulato 
dal ministero del commercio tn regolamento spe- 
ciale, di cni si piò prendere’ cognizione presso 
gli uftici della Camera di commercio di Roma @ 
del Regno, . 

ss04KE 

Istruzione elementare in Italia 

Esaminato nei precedenti articoli le risultanze dei 
dati statistici della istruzione superiore e dei con- 
vitti nell'anno scolastico 1891-98, mi fermerò ora sui 
risultati delle scuole elementari. nel 189293 in base 
‘i dati statistici testà. pubblicati dalla aolerte Dire 
zione generale. È 


Nell'anno scolaatico 1802-98 i contavano nel Re- 
gno: Asili infantili tra pubblici e privati 2572 con 
502754 alunni. È 

‘Scuole elementari. diume 58,277, dello quali 40,792 
pubbliche con 2201008 alunni e 8555 -privsto con 


Scuole serali 3492:con 148,790. alunni. 

Scuole festive 2454' con'64,590%alumni, = + 

Senole superiori "0 coniplementari’ femminili 157, 
con:4963 alunni: Ù 

Scuole normali 148 (100 governative, 18 paroggia= 
to.e 35 non pareggiate) con 18,677 alunni, 

Complessivaniente lo varie: scuole: sommarano a 
67,100 e raccoglievano 3,007,557 aluuni sopra una 
popolazione nell'atimo 1892' di 30,535,648 abitanti. 

- 


Raggrappando complessivamente le notizie dei detti 
istituti di istruzione elementare ‘per i singoli Com- 
partimenti, si hanno: queste risultanee. 

Piemonte: popolazione 3,270,988. 

Asili infantili 621 con 80,492 alunni, 

‘Scuole elem, diurne pubb. 8324 con 395,608 alunni, 

Tiom private.910 con 23,017 alunni. 

Scuole serali 615 con 18,267 alunni. 

Jdem festivo 554 con 17,732 alunni... 

Scuole superiori femminili 18 con 740 alunni, 

Scuole normali 24 con 2814 aluoni. 

Liguria : popolazione 958,594. 

Asili infantili 114 con 16,496 alunni. 

Scuole elem, diurno pubb. 8324 con 395,608 alunni. 

Idem private 478 con 11,050 alunni. 

Tiem serali 196 con 9629 alunni. 

Tdem festive 194 con 2800 alunni. 

Tom superiori feruminiti 6. con. 287 alunne. 

Tiem normali 5 con 681 aluuni. 

Lomabardia; popolazione 3,957,201, 

Asili infantili 800 con 84,237 alunni. 

Sonole. elem. dinrne pubb. 7892 con 421,782 aluoni. 

Tdem private. 1189 con 29,565 alunni, 

Tdem serali 548 con 20,364 alunni, 

Tiem festivo 572 con 17,848 alunni. 

Tom superiori fomm. 40 con 1547 sltumo, 

Tdom normali 14 con 2727 alanali 


Venetoz popolazione 8,099,89% 
Asilî infantili 148 con 14.048 alunni 
Scuole elem. diurne pubb, 5109 con 288,408 alunni 
Idem private 697 con 18,391 almnnì. 
Tdem serali 248 con 7716 alvini. 
Tàem festive 425 ton 8796 alunni, 
Tàew superivri femm. 15 con 422 alunua 
Tdem normali 13 con 1896 alwiui. 
Emilia: popolazione 2,208,588. 
Asili infantili 198 "con 19,366 "atunni: 
Senole elem. diurne pubb, 3971/edn 187,890 alan; 
Idem private. 833 con. 17,206 aincni. 
Idem serali 192 con 5507 aluani. 
Tdem festive 251 con 4665 alunni. 
Idem superiori femm. 12 con 358 alunna: 
Toem normali 9 con 1597 aluuni, 
Toscana: popolazione 2,288,747, 
Asili infantili 110 con 12,733 alunni 
Scuole elem. diurne pubb. 2990 con 142,512 alunni 
Idem private 967 con 22,923 alnuni. 
[dem serali 152 con 4469 alnoni, 
Laem festive 74 con 1503 alunni, 
Idem superiori femm, 37 con 698 alonne. 
Taem normali 13 con 1448 alunni. 
Marche: popolazione 966,408. 
Asili infantili 98 con 8299 alunni. 
Senole elem. diurne pubb. 1 59,832 alunni. 
Idem private 275 con 4547 alouni. 
Senole serali 152 con 3622 alauni. 
Idem festive 69 con 1274 alunni. 
Senole superiori femminili 5 con 87 alunne. 
Scuole normali 7 con 568 alunni. 
Umbria : popolazione 597,990. 
Asili inîantili 3% con 3048 alunni, 
Scuole elem. diurne pubb. 1218 cou 49,185 alonni. 
Idem private 137 con 2380 almni. 
Benole serali 114 con 2948 alunni. 
Idem festive 32 con 543 alunni. 
Scuole superiori femm. 4 cca-41 alunne. 
3enole normali 3 con 260 alunni. 
popolazione 944,400. 
128 con 16,037 alunni. 
Scuole elem, diurne pubb, 1638 con 72,197 alunni. 
Idem private 610 com lò,688 alunni. 
Scuole serali 195 con 7 alunni. 
Idem festive 137 con 3592 s'auni. 
Scuole superiore femminili 4 con 192 alunne. 
Scuole normali 7 con 968 alunni. 
Abruzzi e Molise: popolazione 1,369.968. 
Asili infantili 45 con 4071 alunni. 
Scnole elem. diurne pubb, 1918 «on 81,696 alunni. 
Idem private 142 con 2898 aluini, 
Scuole serali 117 con 3564 alanni, 
Idem festive 55 con 1420 alunni. 
Nessuna scuola superiore femminile. 
Scuole normali 8 con 596 alunni, 
Campa popolazione 3, 
Asili infantili 156 con 24,05 
Scuole elem, diurne pubb, 8 
Idew private 1585 con 37, 
Semote serali 200 cn 9699 nianbi, 
Idem festive 64 con 1834 alunni, 
le sapericri fennn. 4 con 140 'alinne. 
Scuole normali 16 con 1854 altnni 
Puglie : popolazione 1, 
Asili infantili 78 con 13,081 alui 
Senole elem. diurne pubb. 2094 
Idem private 21 im 4816 alu 
Scuole serali 205 con 10,246 alinni. 
Idem festive 8 con 234 alunni. 
Scuole superiori femm. 1 con 25 alunne, 


Scuole elem, diur. pubbliche 604 con 29,692 alunni, 
Idem private 36 con 939 alunni. 
Scuole serali 34 con 1680 alunni. 
Idem festive 13 con 410 alunni. 
Vessnna suola superiore femminile. 
uole normali 3 con 219 alunni. 
labrie : popolazione 1,821,098, 
Asili infantili 18 con 1835 alunni. 
Scuole elem. diur. pubbl. 1623 con 3,350 alunni. 
Idem private 135 con 2482 alunni. 
Scuole serali 78 con 8129 alunni. 
Idem festive 28 con 668 alunni. 
Seuole superiori femm, 2 con 11 alunne, 
Scuole normali 4 con 298 alunni. 
Sicilia : popolazione 3,364,940. 
Asili infantili 61 con 7996 alunni 
Scuole elem. diur, pnbbl. 3884 con 157,659 alunni. 
Idem private 868 con 7609 alunni. 
Senole serali 500 con 28,458 alunni. 
Idem festive 25 con 695 alunni. 
Scuole superiori femminili 9 con 490 aluani. 
8caale normali 18 con 1771 alunni. 
Sardegna : popolazione 736,414. 
Agili infantili 19 con 2690 alunni. 
Scuole elem. dînr. pubbl. 1085 con 49,118 alunni. 
Tdem private 37 con 963 alunni. 
Scuole serali 51 con 2715 alunni. 
Tàem festive 13 con 586 alunni 
Nossuna scuola superiore femminile. 
Scuole normali 4 con 478 alunni. 


Vedremo domani la graduatoria frai compyrtimen- 
li per tutte le scuole. 


Marchesa Theodoli 


ALTRI TEMPI 


(UNDER PRESSURE) 
Scene della vita romana 
pont 
Vansronz vr GIULIO MARCHETTI 
= 


Volgendo intorno gli occhi: ansiosamente essa 
sembrava talmente assorta nel pensiero di ciò che 
stavano per dirle, che nessuno ebbe il coraggio 
di parlare. 

— Se accadesse qualche cosa al Ubertà io lo 
seguirei nella touiba l'indomani — diss’ ella di 
speratamente. Forse sarebbe meglio.. la vita è 
troppo crudele! 

— Lavinia mia, non dire queste cose ! — gri: 


Si levò dal sedile sul quale era caduta nel pri: 
momento di 


Napoli, 18 (- <) — E gite de Faleeno il 
iù Farst Bismarck, con touristee ameri- 
tai, che girano il mondo" per: divertiri toccando È 
principali port. 

Ti grande alla go 


‘marino; n 
illuminato a dei pinze he pd 
gica a bor un equi 308 nomini 
Soi 1a ga Melpeggio di 206 pomini e N 

Brescia, 19, ore l4. — Com'è noto,  dinaazi 
alle nostre Assise si svolge dal 18 febbraio, ossia 
da 33 giorni a questa parte, un processo complica» 
tissimo contro Giuseppe Baruffaldi accusato di pe- 
etiatu, falso e sottrazioni — commessi nell'ammini- 
strazione di fabbricerie. 

Esaurita sabato l'audizione dei testimoni, che e- 
rano cia nn centinaio, 200 i potè proseguire qui 

riti, perchè dne furono colti da infuenza e uno 
dorera cenere sentito nelloliamza lierna 

Aperta la seduta fa invece dal Presidente coma- 


nieato un provvedimento telegrafico della Cassazio-+ 


ne di Roma, provocato dalla parte civile, col quale 
la canse è rinviata alle Assise di Bergamo per csa- 
sa di suspicione. v 

I giurati offesi tumultuarono — la difesa fece vi- 


vaci protesto — Commenti infiniti. 

Modena, 18 (pc) = A Montesperino il pue- 
sidente Giuseppe Sassatelli di 45 anni in preda a 
grave esaltazione per dissesti finanziari si è suit 
dato-con due colpi di pistola alla gula. 


Stresa /184(p. c) — Per ordina della r. stàr 
zione di Piscicultara del Lago di Garda, véninero 
i davanti all'Isola Bella 50,00) eorigoni, che 
0 seguiti quanto prima da. altrottante trote 

per ripopolare il lago. 


Rovigo, 18 (p. c.) A Boara Polesine ai è 
inaugurata oggi la prima locanda sanitaria desti- 
nata a combattere la pellagra, e sarà mantenuta coi 
fondi della provincia 


Repubblica di San Marino. 


San Marino, 18 (p. c) — Una immensa fra- 
na devastò le nostre campagne presso Acquariva, 
per l'estensione di 4 chilometri. 

Molte case faruno distrutte, altre sono erollanti. 
Gli abitanti terrorizzati faggirono. Nonsi hanno a 
deplorare vittime. 

Diverse fami; 


le si trovano sul lastrico. 


Congresso dei veterani 


(N) Milano, 19, ore 28,30 — E' stato oggi 
naugurato il Congresso dei veterani 1848-99, = 

La sala era decorata dei busti di Vittorio Ema- 
nuele, Cavour, Mazzini, Garibaldi, Manin e Onivoli, 
fra trofei di bandiere, 

Il sindaco e il prefetto salatarono i prodi conve- 
nuti. Venne inviato un telegramma d’uccasione a 
S.A il Re. 

Furono nominati alla presidenza Bruzzesi, il se 
natore Massarucci e il conte Arrivabei 

Fu deliberato di aggregare ai Comizi dei vetera- 
ni quei combattenti delle campagne 1859-80-61 che 
intendano prestar servizio alla tomba di Vittorio 
Emanuele al Pantheon, rimettendo al: futaro. Con- 
gresso di decidere la loro incorporazione definitiva, 


Arti per GorerNo 
La Gazzetta Ufficiale tel 19 corrente contiene: 


Decreto che distacca la frazione Bessè dal Comune 
di Praly e l’aggrega al Comune di Perrero (Torino) 
— Rivista meteorico agraria della prima decade del 
mese di marzo 1895 — Atto di trasferimento di pri- 
vativa industriale 


- Le valeaghe ele guardie di finana > 


Abbiamo annunziato che una valanga avera 
investito un drappello di otto guardie di finanza, 
delle quali appena due si salvarono. Diamo ora 
qualche altra notizia su questo luttuoso fatto, 
che ha contristato l’intiero Corpo ed ebbe anche 
un'eco dolorosa al Ministero delle finanz. 

Il drappelio era diretto a Fraselle, frazione di 
Crespadoro, in provincia di Vicenza, per dare jl 
cambio a quello che vi stazionava da vari giorni. 

Era composto del sotto-brigadiere Conrado Pie- 
tro di Berzano S. Pietro (Alessandria) e delle 
guardie Negretti Gaetano di Casalmarano (Cre- 
mona), Battistini Pasquale di Cesena, Caprara 
Eorico di Ozzano (Bologua), Marinelli Adolfo di 
Sinigaglia, Rosson Arturo di Verona, più le al- 
tre due scampate miracolosamente. 

+ Queste ultime raccontano il momento terribile 

n parole che strappano le lagrime. L'urto del- 
l'immenso blocco di neve fu tale che le povere 
Vittime vennero trovate a ragguardevole distanza, 
nel limitrofo territorio di Selvaprogno in provin: 
cia di Verona. 

Disgraziatamente nen sono queste le sole guar- 
ie di finanza che sacrificarono la vita pel com. 
giunto di un dovere non sempre equamente giu- 
licato. Altri martiri ebbe a registrare il Cor] 
in quest'inverno. Le due guardie Gavazzo Lmigi 
® Berrino Tomaso della brigata di Dono Lino si 
recavano di servizio sui monti che sovrastano la 

arte superiore del lago di Como, quando npa 
Pe li travolge, rendendoli irricomescibili ca- 

Veri : 


diuyai 
n 


renti 


pompa ed ha conferito pieni 
teri al comandante di qual Oirvolo per le spese: 

le famiglie {l ministro. coni il maggior 
sussidio possibile. 


Ci scrivono da Prossedì in data del 16: 

Questa mattina, per cura del Municipio, farono-ce- 
lebrate nella Chiesa arcipretale solenni esequie per 
l'anima del compianto marchese: Filippo Berardi. Il 
Feialigno 

mo. le gravi e 

to delcantò.gregori@no, intimmeseate da febili mi 
lodio del cancerto cittadino. Assisterano in posti se-. 
parati il sindaco cav. Passeri e l'intero Consiglio, i.. 
membri della Congregazione di Carità, gli ufficiali 
della Conciliazione, le Figlie della Carità' coll’ Asilo 
gli-alunni delle due scuole cui rispettivi maestri, una. 
rappresentanza delle varie Confraternite, gli addetti 
alle Casa del Principe Gabrielli e perfirio i reali ca- 
tabinieri e le guardie forestali. La parte eletta del 
paese era al completo; moltissimo popolo, 

In mezzo alla chiesa torreggiava un magnifico ca- 
tafalco, circondato da un numero straordinario di ce- 
ri. Ai quattro lati leggevansi altrettante epigrafi 
dettate dal canonico don Lorenzo Caprara. 

Un'altra dettata pure dal medesimo canonico ven= 
no posta sull'ingresso del tempio ed era la seguent 

At mancmesE 
FILIPPO BERARDI 
SENATORE DEL RrGRO 
PRESIDENTE DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
11 MUNICIPIO Ù 
PA STRAORDINARIE ESKQUIR 
ENTRATE O CITTADINI 
DiPLORIAMO L'AcERBA MORTE DELL'LOMO BevROERITO 
PREONIAMOGLI LA VITA DEATA 

Non chiuderò la presente senza dire che nel tra- 
sporto della salma del compianto marchese questo 
Municipio fu rappresentato dal Principe Gabriel 


COLLEGIO DI TIVOLI. 


Tivoli, 19, tra noi l'avv. Alfredo Baccelli, 
figlio al Ministro, insieme con l'on. Giovagnoli, che 
ha recisamente dichiarato ai suoi molti amici, che 
mon vuole ripresentarsi agli elettori, i 

Treo quattro più intimi amici avevano avuto ni 
tizia dell'arrivo, ma essendosi sparsa per la città mol- 
te persone si trovarono alla stazione, quando giunse 
il treno di Roma. 

L'avv. Alfredo Baccelli, che veniva a striggere la 

i futuri elettori, venne fatto segno alle 
più vive dimostrazioni di simpatia, Intorn 
a Giovagnoli si affollavano uumerusi amici e la vi- 
sîta fu una vera passeggiita trionfale. 

I pochi sostenitori del maggiore Barone, di Gaeta, 
s'erano ecclissati. Superfluo dirvi che îl Barone satà 
clamorosamente battut»; l'avv. Stanislao Aureli, al- 
tro caudidato, non ha che un seguito di pochi amici 
personali e se îl comm. Co:canari, patriuta veneran- 
do, come è a credere, non vorrà che il suo nome 
venga al aggiongersi nella lotta, la vittiria del 
Baccelli, in ogni everito sicura, sarà splendida, 

L integrità, la serietà e la fermezza di carattore 
del giovane candidato, noto nelle lettere e nel Foro 
di Roma, i suoi modi cortesi e aff (ciò che per 
le nostre popolazioni vuol dir molt») l'interesse che 
egli dimostra per Jo.csse del Collegio e l'illustre 
nome che ba la fortuna di possedere, giustificano il 
favore di ea gode îta noi. Inutile dirvi ce vi ter- 

è informati a puntino delle fasi della tt 


LE CORSE A SAN ROSSORE. 

(N) Pisa, 19, ore 18 nda giornata 
di corse nel prato di re è stata favorita da 
un tempo magnifico; qitindi emeorso numeroso, 

Eccovi i risultat 

Prima corsa, premio Barbarici 
di lire 1000, distanza metri 2500 
di Molinario, secondo 

Seconda corsa, premio del Municip: 
Handicap) di lire 5000 più uno # 
100, distanza metri 2700: 
Donalisio, seconda Lar:nia di F. 

Terza corsa, preinic della S. 
chases di lire 1000, distanza metri 3001 
mo Anmnestomn del conte Verdo, se 
Don Rodrigo. 

Quarta corsa, premio della Sterpaia (stexple-chase 
handicap) di lire 1500, distanza metri 3 
prima Babilonie di Marazzi. secondo Anne ì; 

Quinta corsa, premio del Dacea d'Aosta (oggetto 
d'arte) distanza metri 2700: primo Clodio di Dona- 
lisio, secondo Di i Angeloni De Rosa. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — A Berlino, sabato 16, vi fu- 
rono tre nuove produzioni, che finirono tutte a rd- 
toli. AI “ Deutsches , ta novità della serata ebbe 
per “ lever de ridean 4 la commedia im un atto di 
Roberto Bracco : Egli, lui e Tei, che non piacque al 
pubblico e alla critica, che trovarono la situazione 
4 tre trattata con truppo cinismo, 

— La gabbia dei leoni, nuovo vaudeville in tre 
atti, di Gandillot, ebbe un immenso successo d'ilari- 
tà al Cluny di Parigi 

La trama è buffa, L'usciere Parisol ha una bella 
moglie, Valeutina, la quale trovando troppo prosai- 
co suo marito, sogna avventure e prodezze. 

Uno dei suoi adoratori le narra che un signore 
per sedurre una donua di cui ereinnamorato, entrò, 
una sera, mascherat) nella gabbia dei leoni, e allo- 
xa Valentina, entusiasta, esclama: “ Oh! essere ar 
mata da na tale uomo! “ Ma quell' uomo sono io, 
soggiunge il narratore, Lei ne vuole la prova e va 
ad informarsi. Finalmente, dopo una serie di scene 
graziose si scopre che l'uomo mascherato, che entrò 
nella gabbia dei leoni, era nientemeno che Parisol, 
suo marito, il quale era innamorato della domatrice ! 

1) coraggio del marito e la puntura della gelosia 
fanno si che Valentina rinuncia alle avventure e 
ama suo marito come nua leonessa fuori della gabbia. 

— The Notoriowe Mistress Eblsmith, nuova pro- 
dazione del sig. Pinero, ha avuto, graude successo 
a Londra. La tesi è molto attraente poichè si svol 
ge tra il matrimonio e l'amore libero, 


ja. (corsa di siepi) 
giunge primo Caio 


Mosè di 


Sala Dante — Oltremodo simpatici concerto 
dato-ieri = questa,sala dalla signorina Vittozia Cab 
zolaio, allieva della distinta maestra signora Falchi. 


quel che nia madre lo sia stata verso di met Mi 
ha veduto piangere e soffrire perchè mi si toglie 
va quanto in me era di vita è di felicità, ma non 
ebbe pietà! Ed oggi mi accusa dî cose vergogno- 
se nel momento în cui Uberto è forse agonizzan- 
te per aver difeso.il mig nome dalle calunnie che 
lei mi ha ora rinfacciate ! 

Tacque per un istante e poi volgendosi al Prin- 
cipe chiese con voce spenta : 

— Padre miò, fede (Ella allò ‘oftibili’cose che 
Le hanno detto di Bianca e di me? 

— No; no, fanciulla. ia — egli rispose subito, 
scuotendo il capo. 

— Ma ta sei stata troppo violenta contro tua 
madre ! 

Poi, vedendo che la principessa non attendeva 
che questa sua parola d’'incoraggiamento per ri- 
prendere l'attacco, si mosso verso di lei è le sus- 
surrò qualche cosa all'orecchio. 

Essa si levò e, con passo riluttante, lo segui 
sino alla ringhiera. 

Lavinia rimase în piedi aspettindo la meritata 
riprensione, na non udendone alcuna si volse verso 
Don Antonio. 

— Mi dica, amico mio, tutto quelle che sa del 
duello di Uberto! — chiese con voce lisvemente 
tremante, i 

— Den Uberto ha: ricevuto + an leggero colpo 
al capo — rispose il cappellino. — Ho parlsito 
col chivargo e mi ha detto che sola 
sar sa senza trop Abbiate fe 


_—r—_———<“—"è® e <<“ 


una gavotta della quale si volle il dis. 
«L'art: 0a buona -serota della signorina Calsolaia 
xi rivelarono però sopratutto nel pensiero melodico 
del Listz “ Comment--disaiont ils ?.,,- penso di una 
difficoltà non comune perduterpretazione ed esecuzione, 
Joadi o genti la signori i 
la brava pianista signorina Santini 
fessori Monachesi è Forino. 


Per il Pubblico 


valenti pro- 


"> La Drtchessa di Manchester, nelle ‘impossibi 
fare personalmente tutti colora, ich tti 


Fra penalmente tut e vile 
SE te de amate n gite LR e TO 
ssprime loto con questo mento i sti di mA UT 

US 


ASTE, APPALTY E CONCORSI 


CALENDARIO. 
?, 20 Marzo 1895 - S. Gioacchino. 


il sole allo ore 6,16 m- Tramonta alle 690 £ 
Leva.la luna allo ore 5,39 m.- Tramonta allo 023 s. 


e 
BOLLETTINO METEORICO 
19 marzo 186, 


Europa alquanto elevata Francia e Italia, sensibilmente 
Bassa Nord e Nordest. Napoli 769; Brest 767; Hamberga 


[tal mé Nord, sa- 
gito Sud qualche pioggiareria Sud Sitilia; venti ‘deboli; 
drinato Nord Centro; temperatura aumer 


Stamane cielo sereno quasi dovunque ; venti deb oli sèt- 
tentzionali. 

Barometro 755 valle padana, 766 Genova, Ancona, Malta, 
Maaigti; 768 Napoli, Cosenza 


fare calmo. 
Probgbilità : venti deboli specistmente intorno ponente, 


qualche pioggia valle Po, cielo vario altrovo; temperatura 
stasibilment> mite. 


OSSERVAZIONI GRO-METROROLOGIONE 
dei Laboratori della Dir. della Banità Pubbl. (Piazza V.R) 
11 19 marzo 1993, 

Temperatura dell'aria | mas ‘154 Minim &7 
a metri 130 sopra Îl suolo } osservata a ore 15 1a 
Temp. del amolo osservata | m. 0, |m. 020}m, 0,4(m. 0 
ad ore 15 alla profondità di | 122 | 86 | sa | 98 

= 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Musei © Gallerie ad 
Te 19 allo 17 - 8. Ta 
racotesa in Vaticano, 
rstriale (via Capo le 
15 - Museo è galleria di villa Morghesy dalli 
Gallerie: Monte di Pietà (Arco def Moute 99) dalle 14 


Studio di 
14 e Cupoi 
la Fagrestia 8). 
Con ingrosso 8. Giovauni Laterano 
Collegio Romano - dell 
lin fuori porta del Popolo) 
leriane, tutti dalle 10 alle 15, 
lazzo dei ( 


itolina, Jalle 19 alle 15, ingr L. 050. 
aste &. Angolo (permesso alla Div. Militare via della 
), dalle 9 alle 15, 
Paticombe di an Sebastiano - di SauAgnoso (in 
g;rosso gratuito) © di Rap Callisto (ingresso Le 1) dalle 9 ai 
tramonto. > 
Catacombe ebraiche (Villa IRandanini sulla via Appia 
Antica 97) ingresso L. 1, dallo 9 alle 
Termo di Tio - Foro Romano { ast) - Ter 
me di Caracalla, Palatino (ingr. L. 1) dalle è al tramonto. 
È ogico presso Îl enlomsieo: dalle ore 16 


pioni e Colombario di Pomponio Hylas 
dalle 02 10 alle 18, ingr. cent. 95 
È Mata) 


fi 

lonna: 

dici (Accademia di Franci 
Esposizione di Arto Industriale (Arts Crafts & 

stries), 28 Piazza di Apagna. Aperta dallo 10 alle 18 Ingres- 

#0 libero. Tea-Room. 


ANAGRAMMA 
Fncoltade intelligente 
Son tagliente e son pungente. 


Spiegazione del Rebus-Monoverbo di ieri: 
IN-VE-TULVA. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 14 MARZO. 

Bianchi Egis 
Vendittelli En 


Guerrieri Frances 
Raparelli Luigi, pi 


‘0, con Reimers Ersilia 
nico, con Carnevali Emilia 
eccanico, con Reali Domenisa 


o, con Balzeraui Virginia 
conte Marcello con Morgantini Sofia 


Nati 90 compresi 11 nati morti 
Mortì 90 dei quali 28 sorto i Y anni 
morti 

i fu Salvatore, Roma, 89, celibe 

84, coniug. 
Olivieri Elena di Angelo, 80 
Gioò Clotilde fu Ferdinando, Roma, 6, nubile 
Bonaccorsi Ugo di Vittorio, Pisa, 18 
Cervigui Venanzio di Caudido, Fiastra, 28, celibe 
Pizzardini Eugenio fu Giuseppe, Ravenna, 84, ved. 
Beereti Carlo fu Francesco, Monterbbiano, 56, celibe 
Bronzolo Caterina fu Michelangelo, Roma, 70, red. 
Ferri Latigi fu Domenico, Bologna, 0, coniug. 
Sciamanna Vittorio di Giuseppe, Cagli, 57 
Castiglioni Antonio fu Cristoforo, Milano, #8, id. 
Bandi di Yesme Manfredo di Torino, 20, celibe 
Meluzzi Rosa fu Francesco, Marino, 69, ved.» 
Dionisi Pietro fu Raffaele, Magliano, 59, coniug. 

ddaloni Carolina di Agostino, Napoti, %4, tà, 

suini Augusta fu Giovanui, Roma, 1f 
Laziotti Giovanni fu Giancarlo, Sarzana, 50, coning. 
Pignatelli Gelsomina, Madonna d’Aroo, 73, nubile 
Sola Luigia fa Francesco; Torino, 20, id. 
Fibicher Antonietta fu Francesco, Ausiria, di, id. 
Corti Muria fu Gaetano, Roma, TÎ, vod. 
Cocchi Emanuela fa Gaetano, Lucca, 66, coniug. 
Firiani Maddatena fa Nicola; Soriano, 65, id. 
Bini En Stofano, Albano, 43, ved. 

i Giacinta fu Giuseppe, Frascati, 91, nabilo 
20 fu Luigi, 63, contug. 

Capri Francesco di Lorenzo, Zagarolo, 45, ia. 


Gianni Giov: 


— Grazie, Don Autonio! Temevo di peggio! 
Lei mi dice di aver fiducia in Dio; ma non le 
sembra che Dio ci abbia dimenticati’ da molto 
tempo? Quand'è che ricevette notizie di Uberto? 

— Sono stato al palazzo Casale stamattina al- 
le dieci. 

— E da allora non ha saputo altro ? — doman 
dò Lavinia ansiosamente. — La prego, Don Au- 
tonio, prenda una vettura, vada subito al palaz 
20 Casale e mi porti le ultime notizie. 

Un'altra persona stava in quel momento ascol- 
tando la loro conversazione. 

Angelo era ritto sulla soglia della porticina, 
non esando farsi avanti. 

Egli rimase attonito udendo Lavinia parlare 
liberamente di Don Uberto Casale in presenza 
dei suoi genitori. 

Ma poichè non stava a lui di indagare le a- 
zioni dei suoi padroni, pensò di seguire l’esempio 
datogli dalla sua padroncina, 

Si fece avanti e si tolsa il cappello. 

— Se le loro Eccelienze desiderano sapere buo- 
ne nuove di don Uberto, io sono agli ordini del- 
le loro Eccellenze — disse “con un gran sorriso 
d'uomo soddiafatto. 

— Dio ti benedica, Angelo | Dimmi tatto qual 
che sai... e subito ! esclamò Lavinia, 


ll principe assenti con‘in movimento del capo 
‘appena percettibile, 

— Poichè mi si conesde di parlare dirò: che Îl 
signorino va assai meglio. Tornando în sì chié- 
se da bere colla. voce più naturale di questo 
mondo. Sembra'che gli abbiano dato — i popo- 
lani di Roma partano sempre ‘in plurale di uh 
Nehjco sconosciuto — un colpo: terribile. Un col- 
po che avrebbe spaccato la testa di qualunque 
altro! Ma quella di dom Uberto, dicono, era du- 
Ta quanto quella di Mareo Aurelio del Campido- 
glio. E adesso tutto va per il meglio! 

Lavinia prese le grandi e rozze mani del' vee 
chio e le strinse fra le sue manine. 

— Dio:sia lodato! — esclamò — e ta, miò 
caro amico, dicendomi queste buone nuove mi sei 
sembrato ua angelo davvero. 

Donna Bianca ed il vecchio prete si sppressa 
rono per udire le buonè nuove portate da Angelo. 

D principe e la principessa Astalli soltanto 


"| non potevano partecipate alla gioia comune @ 


sentendosi fuori posto, si allontanarono insieme 
alla signora Camilla, 

— Hai visto don Uberto con 4 tuof occhi? — 
domandò Lavinia al vecchio giardiniere che per 
la prima volta in vita sua ai trovò esaltato all'in: 
Vidiabile posigione di un eroe. P 


ta di Cremona, - Diftca fiorale ni 


eretett 
di Po al frotdo Spinadesco metri 1900 - Pre a] 
- 1180 marzo, sente. pag 


Concorso ai vacanti uffici di notai 
Santu, Lussurgià e Dualchi- Temp 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Guglielmo Il pittore, 


néi commi ql 
AA mama, 


Il qasdro non ha titolo, ma è firmato metto 
Wilhelm I, R. 1895. Le duo iniziai signidena ie 
perator e Rez,.che egli usa nei decreti e retta 

E' questa Ta prima volta che il simpatico im 64, 
tore espone nn suo lavoro pubblicamente, sell i, 
si sapesse abile negli schisrì di marina, dei usci 
diedo saggio nella passeggiata al golfo della Spe 
quando venne per le nusze dei nostri Sovrani. ea 
che nelle recenti conferenze coi deputati e cogli uf 
ficiali, nelle quali presentò tatti i ti delle navi del 
la flotta tedesca disegnati ini, 

Ma la seconda nou si farà aspettare molto, giu» 
chè ha intenzione di esporre altri lavori al! tal 
Mostra intern. che gi terrà in primavera a Berlì 

I Sovrani che esercitano in 


mento a 
Jeri, alle 16, în forma solenne 
lianicolo la prima pietra del mon» 

mento a Garibaldi. 

Sull’alta vetta del Gianicolo, presso la vedetta 
dei Club Alpino era stato scavato il quadrato 
delle fondamenta del monumento. 

Di fronte sorgeva un padiglione ornato datro 
fei di-bandiere nazionali e municipali destinato 
ai Reali ed alle autorità. Intorno alla fossa sor- 
gevano palchi per gli invitati. 

All'ingresso della Villa Corsini prestavano ser- 
vizio gli allievi carabinieri, nell'interno, presso 
il padiglione reaie, 4 vigili in alta tenuta, le 
guardie municipali, il concerto comunale. 

Il padiglione delle autorità era afollatissino. 

Oltre a S. E. l'on. Crispi, i ministri Bosell}, 
Baccelli, Ferraris. Mocenni, Morin, Barazuli: 

uasi tutti i sottosegretari di Stato, f presidenti 
[el Senato e della-Camera, l'on. Tabarrini, pre 
sidente del Consiglio di Stato, e l’on. Finali, pre- 
sidente della Corte dei conti, i gen SE Co 
senz, San Marzano. Orero. Pallavicini, il prefet- 
to, il sindaco con-gli assessori De Angelis, Bo 
nelli e Baracconi, i membri della Comumissi 

reale, parecchi senatori e deputati. 

Alle 16 precise giunsero le LL. MM, il Re 6 
la Regina col generale Ponzio-Vaglia e con la 
marchesa di Villamarina. Erano inoltre accom- 


Sire! — Negli ultimi anni della sua rita Giusep- 
po Garibaldi ffacane sopra an etto di dl: del 
Îo strenuo soldato restava un corpo inerte; lo aguar 
do sola viro e la mente serena ricordavano il Ca- 
pitano leggendario ed il gran patriota. Eppure nou 
appena quel soffio di vita si spense, il mondo si com- 
mosse, Fu unanime il pensiero degli italiani che qui 
in Roma, mèta costante della lunga e travagliata 
sua vita di lotte 6 di sacrificio, dovssse sorgere un 
monumento alla memoria di Lui. Ed all'iniziativa 
del Governo, che statuiva col plauso della Camera e 
del Senato, che a pubbliche spese si compiesse que 
sto monnmento, risposero con generose Fanconi 
Comuni e Cittadini, mossi da un uguale pensiero 
patriottismo e di orgoglio nazionale. È 

Così poco discosti siamo noi da quel giorno, che 
molti qui presenti furono seguaci di Giuseppe 4A 
ribaldi e fra Inro vediamo l’insigne patriota, che 
potente collaboratore su» nelle grande imprest. — 

Molti di noi lo ricordiamo e lo conoscemmo river 
te; tutti indistintamente sentiamo ancor viva © PO 
fente nel nostro cuore. d'Italiani la gratitudine per 
Lui, che fu uno dei più grandi fattori dell'unità 
della ber dalla DATA iui tone 

Noi poniamo per ora la prima pie cn 
mento, che fra poet mesi sarà innalzato, ed inan: 
gurato nel giorno in cui conmemoretemo ll 
niversario della rinnione di Roma all'Italia 

Non è dunque questo îl momento di parlare delle 
gesta di Giuseppe Garibaldi nel risorgimento ital 
no ; nè io potrei farlo, sentendomi troppo i on 
al grave compito. Parlare di Ginseppe Giribalti BA 
è rammentare soltanto le gesta di tn erce, è 


domo i nomi dei lorà padroni nel registro ch'erà 
sulla tavola. Vidi passare nno dei servi del CE 
chese Casale e gli dissi. che ero siaio manda 
dall’Eccellentissima Casa Astalli; a quelle parole 
tutti fecero largo e mi guardarono. Il tenori 
al quale mi ero diretto, invece di darmi da 
glietto di carta; che nessuno di noi sapore IE 
&eré, mi fece salire per una scaletta nella hi 
superiore. Non ehpi molto tempo da gia 
cameriere di don Uberto aprì una porta e mi 
cenno di seguirlo. 

— E ti fete entrare mella stanza di don Uberto 
seliza consultare Îl chirargo? — domandò ant 
samente Lavinia. Potrebbe avergli fatto male, 

li era stato prescritto il riposo! 

s — Nulla ab todo questo | — esclamò dr 
Era in letto colla testa avvolta in bianche pai 
e terribilmente pallido. Ma sorrise dcentoni 
si sentiva bene © pruvava soltanto un P° 
fusicno nelle idee, 

Ma non me ne accorsi affatto, 
dò snbito se avevano detto a donna | 
che era accaduto e quando gli 
Bianca si era incaricata di tenerlo 1 

vera mandato a sapere notinie, mi se 
Nate: È 
a ti disse altro a aio riguardo? =, 
cia Lavinia — Angelo aveza molte pe 
carie @ questo proposito, od 35% ti 
mai i rivogzazii a 


jchè mi dem” 
sa Laviuis © 


In alto a sinistra 
luglio 1807) ed in b 
10 1882). 


vi È A 

cati i fatti più impd 

dina con le relative 
La dicitura è scri] 


Regnando Umbert: 
71 giorno di martel 
io alla Villa Corsiu 
Il Parlamento Ital: 
la Camera dei Depui 
8 lnglio 1688 N. 1: 
zione di un monumen] 
ma, sul Monte Giani 
riona ed ostinata fu ll 
ma, ed allo scultore 
vincitore del concurm 
monmmento. 
Volendosi pe 


tazione di Roma sua 

Umberto I Re d'lta 
atra graziosa Revina 
della patria più vivan 
affetti, vollero 
questo monumei 

Oggi pertanto 
colo presente Io Filip) 
Roma ed iscritto presi 
sono intervenute le 

. ML. Umberto 

S, È. il cav. Frane 
siglio dei Miuistri e 
l'erezione del moncmwe] 

8, E. il Principe D. 
Roma; 

Moltissimi Senato 
di popolo e rappresenti 

È dopo un breve di 
Bindaco di Roma 
niata dal profess: 

“ 4 perpetua mem) 
MDCCCVO, Umb 
‘sidente del Consigli 


cati a liberi 
baldi in questa 

di me Notaro, 

z i 
dei Minist | 
Sindaco di Roma, ra 
eristallo, vi si sono 
oro conio 1891, una è 
Colonia Rritrea, una d 
îl tutto è stato chi 
coperto all’interno di 

Île fondamenta, $. 
gamena e Je monete 
în un macigno di tra] 
numento, apponendo 
piombo con l’efiigie 
in lettere rosse si le, 
MDOCCFO, Monuma 

Le LL. MAL. hennd 
ce sul masso con un 
è stata calata nell’ul 
diùment: 

Così si è compiuta 
per l'intervento delld 
moria dei grandi fi 
sampre più avvince 
stia di Savoia all 

Atto fatto ove sopi 
Francesco Crispi, i 

ituite quali testimol 


guenze, 


Salotti 
ggrimento della e 


mattino, cea 
piazza della Corsu rete a 


A TROJANI 
Nerfa, 


MOMO onesto € cari 
iti, lascia grata memuria ERO 


hester, nella imponsi 
tti colora ee rt i 
ella dolorosa vccagione 4 


figlia LADY pen della 
mezzo i sensi LARE, 


Pt E CONCORSI 
dt i 


di notaio nel 
com 
È Peso 40 giorn dat 


> dei dauneggiati 
c i tiene a Beilao dai 


Versi incrociatori, daj- 
lonne di famosi 
si spande come un vr 
ere solcano rapidamen 
oppia una pioggia di bol 
quercia greggia seorre 
Jocchi agli angoli 
firmato com tauto di 
iniziali significano Im 
usa nei decreti e reseritti, 
ta che il simpatico im 
lo pubblicamente, sebbene lo 
î di marina, dei quali 
quali 
golfo della Spezia, 


a 


i, 
È cogli uf 
totti i tipì delle navi dele 
da lui 


n primavera a Berlino, 
în arte possono essere no: 

ll'Accademia di Berli 

ne annuale, E questo fa 
Feodorowna, vedova di A 


\ DI FiomA 


Dall'Osservato- 
Patometro centigra 
3 


iso la vedetta 
scavato il quadrato 


ato datro- 
cipali destinato 


rsini prestavano ser- 
nell'interno, presso 
i in alta tenuta, le 
ncerto comunale. 

rità era adollatissimo, 
. i ministri Boselli, 
Morin. Barazzaoli: 
i presidenti 

barrini, 


Angelis,, Bo- 
bri della Commissione 
deputati. 

MAL il Re 6 

Vazlia e con la 

Hrano inoltre accom- 

pelius, dal marchese 

Corsini e da tutti gli 

re di servizio. 

îl padiglione reale, il 
emente discorso: 

sus vita Giusep- 

letto di dolvre: del- 

inerte; lo sgnar 

icordavano il Ca- 


si com- 
i che qui 
lunga e travagliata 
doyssse sorgere un 
d all 
P della Camera 6 
lese si compiesse que 
n generose oblazioni @ 
la un uguale pensiero di 
azionale 
noi da quel giornò, 
guaci di Ginseppe Ga- 
l’insigne patriota, che fa 
ella grande impresa. 
e lo conoscemmo vien 
ntiamo ancor viva e po 
iani la gratitudine per 
randi fattori dell'onità e 


all'Italia. 
momento di parlare delle 
i nel risorgimento ital 
tendomi troppo inferiore 
li Giuseppe Garibaldi non 
i tim erue, è parla” 


nno dei servi del mar- 
che ero stato mandato 
Astalli; a quelle parole 
ardarono. 1} domestico, 


ono di noi sapeva le£* 
nna scaletta: nella salt 
| tempo da aspettare. Il 
laprì una parta e mi fece 


la stanza di don Uberto 
go? — domandò antio- 
avergli fatto male, 58 


riposo ! 
lo i — esclamò Angelo. 


ivvolta in bianche ge 
la sorrise dicendomi chè 
soltanto un po' di col 
fintto, poichè mi domat: 
o a donna Laviuia 
gli dissi che donna 
fi tenerlo nascosto © 
notizie, mi sembrò 85° 


a mio riguardo? 1 
aveza molte cose dì 
posito, el e$5% 


di tuttaltalia, è parlare 
popolo, 


è 
che nello 
sociali, dalle cin- 


"ii, sa questo storico colle Gianicolense, che fu 
qrsiro di epico valore nei tempi nostri, pari a quel- 

‘ici romani antichi, verrà consacrata l'opera d'ar- 

e scioglierà il voto del Re e del Popolo. 

"Sire! — In questa cei Voi fute atto degno 
di Re e di Figlio dì Vittorio Emannele. Nessuno 

rgiio della M. V. può compierlo : è l'Augusta ma- 
1, del Figlio dei Re Galautuomo, che deve deporre 
ie prima pietra del Monumento, che Italia decretò 
a Giuseppe Garibali 

Ayplausi vivissimi accolsero, il discorso del- 


on Ruspoli. 
Po avrani, l'on: Crispi ed ‘il: sindaco Ruspoli 
frmarono quindi.la pergamena destinata ad «es 
frh rinchiosa nella prima piotra dei monumento. 

f$' uno splendido lavoro artistico eseguito dal 
prof. Nestore Leoni di Aquila. 

Misara centimetri 80X#0 ed ha un contorno 
agamentale stile Cinquecento, ove in è meda” 
tini sono gli stemmi di Savoia, Roma, Nizza, 

a 


in alto a sinistra è-la data della nascita (4 
iuglio 1807) ed in bassoquella della morte (8 giu- 
gno 1588). A N 

internamente ricorre tutt'intorno un'altra fa- 
scia a fondo rosso con rabeschi d’oro, ove insie- 
he agli sendi di Savoia ed a perle tricolori so- 
no intramezzati dei medaglioni.in cui sono indi- 
Miri î fatti più importanti dell'epopea  Garibal- 

4 con le relative date. 

ÎLa dicitura è scritta in carattere lapidario, 

Contemporaneamente il notaio Delfini redigeva 
il regito relativo. 

Eicone il testo: 

Regnando Umberto I, eee. — L'anno 1895; 

no di martedì 119. aavnò sal Monte Gian 
Villa Corsini 
H Parlamento Italiano con voto del Senato e del- 
sa Camera dei Deputati deliberò e con Decreto, Reale 
io 1888 N. 1502 Serie 8.a fu sanzionata |’ 
zione di un monumento a Giuseppe Garibaldi in 
ma. sul Monte Gianicolo là. eve. nel 1848 più glo- 
rioss ed ostinata fa la pugna per la difesa di Ro- 
ma, ed allo scultore cav. Emilio Gallori, fiorentino, 
riucitore del concurso, fa affidata la aesczione del 
uto, 
endosi pertanto dar mano a che il monumento 
posa essere c-stituito ed imangurato pel 25° anni- 
vers.rio del compimento dei voti d'Italia nella libe- 
tuzione di Roma sua capitale, 

Umberto I Re d'Italia e Margherita di Savoia no- 
stra graziosi Regina, sempre i primi lA dove il cuore 
della patria più vivamente sente ed esprime i suoi 
afeiti. vellero essi stessi gettare la prima pietra di 
questo monumento. 

Uggi pertanto alle ore 16 su questo: Monte Giati- 
colo presente Io Filippo Delfini Notaro: residente in 
Roma ed iseritto presso questo Consiglio Notarile; 

intervenne Je: 
MM. Umberto I e Margherità 

S. E, il cav. Francesco Crispi, Presidente del Cone 

dei Ministri e della Commissione Keale per 
ento, 
ipe D. Emanuele Ruspoli, Sindaco di 


;, pronunciato dal signor | g 


co di Roma, si è redatta una pergamena mi--| 
niata dal professor Leoni, nella quale si è seritto; | 

* 4 perpetua memoria, nel giorno XIX marzo 
MIIXCVO, Umbesto I Re d'Italia, essendo I're- 
Qidente del Consiglio Francesco Crispi, pose la pri 
ma pietra al Monumento che gli Italiaui, ricendi- | 
cati a libertà, vollero innalzato a Giuseppe Gari- 
daldi in questa Roma Immortgle , questa, alla pre- 
senra di me Notaro, è state firmafa dalle LL. ML, 
du S. E. Francesco Crispi, Presidente del Consiglio 
ii Ministri, e dal Principe D. Emanuele Ruspoli, 

aco di Roma, rac sala quiadi in un tabo di 
ristallo, vi si sumo unite tre monete, una da L. 100 | 
ero conio 1891, una da L, 5 argento conio 1891 della | 
Colonia Eritrea, una da cent, 10 reme conio 1894 ed | 
Îl tutto è stato chiuso in altro tubo di metallo ri- | 
coperto all'interno di velluto rosso, discesi nel cavo 
delle fondamenta, S. M. ii Re ha introdotto la per- 
ganena e le moriete così racchinse in furo praticato 
iu un macigno di travertino, prime pietra del Mo- 
mmento, apponendovisi a chiusura nua piastra di 
l'efiigie scolpita di Garibaldi, nella quale 
in lettere rosse si legge: Prima pietra 19 Marzo 

MICCCVC, Monumento a Garibaldi, 

Le LL. ML hanno gettato successivamente la cal- 

sul n una cessuola d’argento e la pietra 
è sta nell'ultimo cavo preparato per le fon- 
damenta. 

Così si è compiuta questa solenne cerimonia; che 
per l'intervento delle LL. MM. nell’ onorare la me- 
murin dei grandi fattori del risorgimento italiano, 
sempre più avvince il legame che stringe la Dina” 
stia di Savois all'Italia redenta a libertà. 

Atto fatto ove sopra firmato delle LL, MAL, S, E. 
Francesco Crispi, il Sindaco di Roma ed autorità co- 
stituite quali testimoni presenti. 

Compiute le formalità di rito, i Sovrani, le au- 
torità € il simpatico scultore Gallori — col quale 
S. M. si trattenne più volte, interessandosi dei, 
dettagli del lavoro — diecesero nelle 
ta e, rinchiusa la Ticino nel tubo di metallo, 
la deposero in un foro scavato nel masso, calato 
quindi nel limite estremo del mezzo della fossa. 

La prima pietra fu poscia © la ceri- 
monia etbe termine, mentre il concerto comunale 
amonava l'inno reale, 

Nel ritorno grandi acclamasioni al Sovrani. 

Lungo la strada folla enorme. 

1 reduci e 1 XXV" amniversario — 
Il Consiglio direttivo dei Reduci dalle patrie bat- 
taglie di Roma ha inviato allo. yarie Società dei 
reduci della penisola. na bireolmte che si 
Fiassumere in poche 
era s'i 


Do Sarà or- 
di tutti i 

La proposta è così savia e pratica, che sarà 
senza dubbio accolta da tutte le Società, 

AI Collegio Romano. — Domani al Col- 
lezio Romano dovea tenere una me 
sitale l'illustre Biaggi di Firenze, Essendo cadn- 
te malato, il Comitato delle sgnare ha pregato 
il prof. Parisotti di supplirio.  egrogio musielo 

a parlerà. Della musica e delle scale orientati mal 
Erado la ristrettezza del tempo. 

La conferenza sarà illustrata da esecuzione di 
di popolari orientali col concerse sE pag 

{Yiol ti ineeii di 
tane ct Panetta) nti 

Storia del Risorgimento italiano — 
Oggi, mercoledì, nell'aula V-della Università, allo 
3 pom. il prof. Giovagnoli, trattando ancora della 
titolazione napoletana del 1890-21, parlerà sul 
tema : Il Congreso di. Troppaw 6.le sue conse 

Wi sterzo ed ultimo ri- 

nelle -eale dei principi 

brillante, dei prece- 

ultimi raggi del sole sono 

1 più attraenti e pate rendano più animato l'o- 
Tizzonte, 

La gentilissima padrona di casa volle aggian: 

ETA 
o il valente vi 

lita sig. Serao, rivelando dit 

— Molte simore elegantissime, 

fel nostro patriziato e ana 


regori, De Ges, Somminalli è Bata, 
mimo in 
se ’ogolin, secoì ;rez, terso 


2.a corsa: Roma, Si presentano: Fogolin, Baroni 
U. Da et, Baroni L., Ginnasi, Rusconi e Commi- 
min 

Arriva ultimo Rusconi, il solo che non può quin- 
di prender parte alla 4.a corsa, la decisiva. 

3a corsa: Military. ‘Riservata ai militari). Cor- 
mono; Dall'Asta. miabiaisra: Alberti, volontario di 
un anno 12.0 fanteria; Gotta Vittorio, 19.0 fanteria; 
Ermetes, sergente 54.0 fauteria; Reina, furiere 
stretto Speleto; Patignani, sergente 90,0 fanteria; 
e Vasari 20.0 fauteria, 

rimo Ermetes guadagna una medaglia d'or; se- 
condo Dall'Asta en IA ‘colonnello 
Coelli del 12.0 bersaglieri consegna i ai vio 
citori, rallegrando: 

4.a corsa: Roma (decisiva), Dovrebbero correre i 
primi sei arrivati alla prima prova del primo giorno, 
ma Fogoliu si ritira. £' malato. Corfono 
cinque. 

Giunge primo Baroni Ls (lire 1000), secondo Gin- 
masi (lire 300), terzo De Grez (lire 200), 

5.a corsa: Onore, E' riservata ai primi sei arri- 
vati nella seconda prova, corsa Roma, ma non sî 
presentano che Baroni U., De Gres, Baroni L., Gin- 
nasi, Rasconi e Comminelli. 

‘Giunge primo De Grer, guadagnando l’unico pre- 
mio di lire 500, 

Società inyegneri architetti. — Ogki 
alle 21 avrà Inogo alla sede della letà degli 
ingegneri e degli architetti italiani, la conmeta 
riunione settimanale dei soci. 

In Vaticano. — Ieri mattina il Papa ha 
celebrato la messa nella sua cappella privata in- 
manzi varie persone italiane e straniere. 

—Alle 11 di ieri mattina, nella cappella del 
an: le ne al Loagrad di LA cin 

no inramento dei novelli vescovi, pre- 
conicenti nel Conciotoro di lunedì, si 

Domani lo stesso cardinale farà l’ imposizione 
dei pailii ai nuovi porporati. 

— leri. festa di S. Giuseppe, in tutte le chiese 
di Roma è stata fatta, dai socì del Circolo di 
8, Pietro, una colletta per l’obolo di San Pietro, 

— Il cardinale Galimberti ha offerto.an pran- 
20 in onore dei principi di Reuse, 

Intervennero i cardinali Schoni Hohenlohe, 
Vaughan, i mons. De Montel, dini, Cava 
gnis, T'arnasi sciatore d'Austria, conte di 

vertera, il ministro di Prussia, Bilow, e l'in- 


| caricato di Franeia, simor de Navenne. 


Michele Schemboche ha l’ onore di inior- 


Stabilimento fotografico uniso a Roine, 
via della Mercede 54, un maggiore sviluppo. 
L'arresto di un tenente contabile — 
Dalle guardie di P, S. della ferrovia venne arre- 
stato, in un vagone che era în deposito alla P. V. 
il teneute contabile Setti, fuggito il 20  sentiio 
scorso dall'ospedale militare di Padova, asportanido 
una somma. 

Il Setti al delegato cia narrò che dal giorno 
della sua fuga aveva sempre battuto la campagna, 
cercando ricovero: nelle stazioni: ferroviarieslunga la 
linea, Il Setti sarà tradotto a Padova, 

Due investimenti — Grave disgrazia in via 
Martino ai Monti. Il bambino Andrea ierichettti, 

tana 264, attraversando la venne investito 


rey Pomponio Andree, fu ari 
rone Anton 

— Più grave fu quello di ieri sera, Uastellani 
Giuseppina, d'anni 10, rumana, ab, a Bocca della 
Veri i 
con in braccio 


Pu arrestato il cameriere disoo- 

cupato Cioccati Giulio, d'anni 29, da Velletri, per 

lesioni a suo fratello Edoardo ed alla cognata Ra- 
i portinai a via Monterone, 

Morsicati da nn cane idrofobo — Ieri 
furono ricoverati all'ospedale di S. Spirito Coccia- 
relli Francesco di anni 19 e Cerasari Vincenzo di 

nî 17, contadini, perchè morsicati da un cane g0- 


petto d'idrofo) 
febbraio furozo morsi in Angra» 
no da un can? che poi uccisero e la cui testa fu 
mandata in osservazione all'istituto antirabbico di 
Roma. Fa in seguito a ciò che Il Cocciarelli e il 
Cerasari vennero posti in osservazione. p 
Sotto un carro — Il carrettiere Gerristritti 
Giovanni ‘di anni 44, da Rimini, mentre era sul suo 
carro fuori la porta Portese, cadde riportando îrat- 
tura alla 4a e 5.a costola sinistra, essendogli par 
sata sul corpo la ‘ruota del veicolo. Guarirà in un 
mese salvo complicazioni. i; 
Coll’ammoninen — Tortora Domenira, d'an- 
ni 19, in via in Gerusalemme, pensò bene di 
soffocare dei dispiaceri di famiglia ingoiando del- 
l'ammoniaca. E” în pericolo di vita a S. Antonio, 
Le gesta dei ladri. — Ieri, alle 15, igniti 
ladri, penetrati con chiavi false nel quartierino del 
ipa Alessandro Tasca di Cutò, in via Nazione” 
le, vi rubarono un finimento di bottoni d'oro, una 
spilla e due bottiglie di liquori, il tatto per un va- 
lore di L. 300. 
Egualo fecero. 
le bello n. 39, © vi ru- 
rementoîr d'oro, catena @ orecchini per un 
valore di L, 400. 


inaceie. — 


ate seppe sparando in p. della Mad. dei 
Monti una castagnola, che produsse un pu'd'allarme, 
Dl pretore è incaricato del seguito; 
miscelinmem. — Basilio Alessio, carbonsio, 
calde in via Ludovisi; lussazione al braccio: Jo giorni. 
— Nardocci Cataldo, d' anni 0; caddo anche lui 
per Je scale a via Brescia e si feri alla fronte. Altri 10.g, 
— Tn piazza G. Pepe il bracciante Riccipntti Gio: 
vauni questionò col solito sconosciuto, il quale però 
fi fece sentire con un morso, che gli esportò il lab- 


firo inferiore. Due sattimano, 
Ascensori Falconi: Vedi 4a pagina. 
lita all'asta — Domani (giovedi) allo 
Picintopati di Costantino Se 


suo 
meri 56, 57 e 58. 

Le $ gra: 3 n 
ieri © che comprendono tutta il mobilio. dell 
tamento sito in via Due Mae 31, di 
di Nobile Famiglia Inglese, ricordiamo che avran- 
mo luogo domani 21, tenerdì 22 e sabato 29 alle 
10 ant, E' un ciceo appartamento e non ha bisogno 
di réclame, perciò preghiamo tatti i sighoti di re 
carsi a queste vendite ag ii tanto. farina 

"Ditta G. Castelli e figli con proprio stabili- 

esile Ditta Gi Coat e Pr trtbuinzono pi 
elenchi. 


OLD ENGLAND 
Teri i grandi magazzini Old ‘England soro 
stai presi d'assalto. Vi era una folla enorme. n, 
Sere si vendomazo per qumst nulla. La tre: 
Sitrinmto degli ae ‘ocensione. 


oe‘ _u_____u 
Piccola Cronaca di Roma 


d "#21 (R6n) * I 
PIC enna 
parere Gi) © La Giosnie a Cee dei 


lattie d'occhi © difetti di 
Dott, Norsa, via Nazionale 287, p. 1, consultazioni 
privato tutti i giorni dalle Valle 1 e dall'I alle 4 p. 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI, — La quarta dell'A. Basso Porto 
ancora un altro trionfo pel bravo maestro 


Gli applatisi si ripeterono ‘insistenti, clamorosissi- 
pn specie al secondo ato, come pure molti faro 
no i die. 


ne del secolo scorso, dello Scarfatti, piacquere im- 
mensamente © frattarono all'autore chiamato al pro- 
scenio. 

Si tratta: di un lavoro scritto com molto brio 6 
Spigliatezza. 

L'intreccio è dei più semplici : due vecchi. vedori 
dopo essersi criticati a vicenda finiscono collo spo- 
sarsi. L'esecuzione fu delle più nocurate © stascra 
El Minueto si ripete. 

Domani la nora commedia in un atto del Galli- 
ni Fora del Mondo è venerdì spettacolo d'onore 
del. Benini, 

QUIEINO. — Il tenore Tomei, avendo dichia- 
rato di essere indisposto, fersera fu replicato il Ri- 
goletto, che proctrò al Bartolomasi fostestraortinarie. 

La seconda della. Traviata avrà luogo stasera. 

POLITEAMA NAZIONALE — Preceduta 
dal Crispino e la Comase, stasera la graziona sar 
suela Gran via sarà rappresentata da tutti gli ar- 


della 

METASTASIO. — La conpagula eccentrica di 
parietà È Olimpia, dà iitàaera La quarta” rappresitr 
‘azione e0î progfamma nuovo éd ettracite. 

MANZONI. — Come prevedemmo, .duo grandi 
piene ieri e due veri successoni per-la dioetta fra o 
chantenses Emilia Persico. 

Stasera I fantocci di Lilla rd il Café chamtont. 

Alle FABKETES,l' unico ritrovo del pubblico 
dleganto è che offre quanto mai di bello possa desi» 
derarsi, la canzonettista internazionale Missi Carl 
son, da Vienna, ha trionfato su tutte la linea, 

La Carlson possiede’ un ricer repertorio: | ha voce 
chisra, simpatica, robusta e canta con tale grazia 6 
sentimento da trasportare l'nditorio al più vivo en- 


tusiasmo, 
CONCERTI. 


SALA PALESTRINA. Il concerto Nardi che 
dovera aver luogo oggi è stato rimandato a mer- 
colell suecessivo 27 marzo, per indisposizione del 
mezzo soprano signoria. Clelia Fabi. 

Questo concerto del \riovine maestro compositore 
Alfredo Naidi, prometi\ di riuscire di una-eceezio- 
male importanza speciat\.ente per la scelta del pro- 
gramma nel quale figuro la celebre Nina del Per- 
golesi eseguita all \ da ottò voci di sopradi e 
rnezzi soprani con.arpò e Viola, una-canzonetta | 1e- 
ligiosa del secolo scorso, le-Campamera festa è la 
Marcia muziale dello Sgambati per'due arpe, e un 
Racconto per metro soprano dell’opera. adora del 
maestro. Nardi Fgfa, che speriamo=dî sentir presto 


| salle scene. 


SALA ALTEMPS. — Ricordiamo che stasera, 
alle ore 21, avrà luogo. in. questamala l'interessante 
Goncerto. di beneficenza col gentile ed. efftace con- 
còrso della contessina Bacinetti, baronessa Farina 
e signorine Saffo Giusti è-Maria Longari, ecc. 

Il programme, che abbiamo già pubblicato, com- 
prende musica e prosa ed: è attraentissimo. Siamo 
quindi certi .che la carità, così rirtuosnmente pro- 
nossa, avrà stasera largo-premio! di prbblito. 

Pabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 


mate. — RI Minueto, 


mo. — Traviaia, ore 21. 
tenma Nadionale — I Barbiere di Sivigtit © Lola, 


— Spettacolo varigto, ofe fl. 
. — 1 funtooei di Lilla ed Tì caffè concerto. ore 21 
Cate dello Varietà Via Duo Macelli Spettacolo è g0n- 
Jerto Suite le sore. Lo feste duo rappresentazioni, 
‘emana == Conolria inte e bere= Ingresso libe: 


FESTARI E PONTECORVO 


avvertono di aver rilevato dalla Ditta A, Ago- 
stini il negozio di via Nizionale S, 178 8177 nel 
quale eserciteranno per loro conto il commeteio degli 
articoli di novità per signora, 


Itime Notizi 
Ultime Notizie 
Jeri S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
particolare il colonnello Bregoli, il comm. 
ng: Azzurri ed il comm. Rito. 
ggi saranno ricevuti il TA, 
nistro plenipotenziario del Chilì, 


Alberto Pisani-Dossi, ministro d'Italia ad 
Atene. 


REEDERRO 
Ieri è giunte in Roma da Napoli il le 
Duboin, novo comandante territoriale del Genio, 
in luogo del generale Pinedo. 
Il duca d'Aosta in Francia. 

(5) iParigl/ 199. AL R..il Duca d' Adsta 
Ri ricevato giovedì dal: Presidente della Re- 
pubblica, signor Felix Paure. 

Un discorso dell'on. Morin. 


Ilsministro della mapina, on. Morin, ha acoste 
li è stat» offerto dai sRol 


In questa dtoagione vi pro 


pa fonti 
ftinzi or up o 
TI banéhetto avrà luogo, sulla fine d'aprile. 

La/squadra alla Maddalena 

Spesa ernfe 
è la dato Sardegna © di tutta la squadra. 

pei imbarcazioni della Regia ma: 

icon èra la nave: Partenope 


nello di arrivo la na- 


fore del- 
ipio, molti 


Maddal 
Mann intuonò la Marcia reale fra nuovi 


| applausi. 
= Depositi reggimentali» 

1 futuri depositi reggimentali saranno stabiliti 
salvo poche eccezioni, nelle sedi degli attuali 
distretti. K 

A questi depositi reggimentali saranno deferite 
tutte le attribuzioni relative alla confezione del 
vestiario che hanno attualmente i distretti. 


non si 1 A 
cp if i ig de 
nigra spagnuola che ha è cannonate ‘contro 


l'Alliance. 


L'ambasciatore di Germania in Russia. 

(S) Berlino, 19. — I giornali annunziano che 
la nomina del nuovo ambasciatore tedesco a Pie- 
Lat provocherà un largo movimento diplo- 
matico. 
Berlino, 19, ore 91,55. — Si dubita qui 
conte Herbert di Biamarck vada ambascia- 
tore a Pietroburgo in itogo del generale Wer- 
der, essendo il primo un avversario po pro- 
munziato delle convenzioni doganali. Per la stessa 
ragione sembra improbabile che ci vada il barone 
Marschall. 

Il generale Werdèr ha dichiarato ad'un gior- 
nalista che non ha desiderato il suo-richismo, e 
che ne ignora le cause. Oggi egli è stato rice- 
vato in solenne udienza di congedo dallo Czar. 


Perle feste di Kiel. 

(5) Vienna, 19. — La Politische Correspon- 
dens smentisce nel modo più assoluto le voci rac- 
colte da alcuni giornali, specie francesi, riguardo 
ad un'intervista dei Sovrani della triplice allean- 
xa in occasione delle feste di Kiel per l'inangu- 
razione del Canale fra i mari del Nord e Baltico, 


Nel Sudan. 


(S) Cairo, 19. — Il corrispondente dell’ Agen- 
fia Reuter ha avuto un'intervista con Satin Bey, 
il pale gli disse, a proposito dei movimenti del 
Kalifa, che Osman Dima si trova-a tre giornate 
da Kassala e che circa 12,000 Dervisci sì troya- 
no nel Ghedaref, ad El Faseer e ad Osobri. 

Ml Kalifa dice ai Dervisci che attaecherà pre- 
st»\gli italiani, ma' Siatin Bey dichiara che cidò 
impossibile, dacchè il momento per una guerra 
nei paesi ad occidente di Kassala è trascorso, 


o questi ora privi d'acqua. Pereid 1 Der: 


wisci-custodiscono soltanto-la frontiera, temendo, 
verso ti 


l'svanzarsi decli italiani da 
Nord-Ovest. 
FRANCIA 
La legge di finanza allaCamera. 

(8) Parigi, 19 — Viene approvato ‘definiti 
vamente l'emendamento del depatato Clausel De 
Canssergues, colle modificazioni introdottevi dal- 
la Commissione e dal governo, alla leggè che so- 
stituisce la cosiddattà tassa di aderoissement sul 
le Congregazioni, con una tasen annua di franchi 
0,30 Oto sui beni mobili ed immobili. 

Sarà, accordata..l'esenzione dalla tassa alle Con- 
gregazioni consacrate esclusivamente ad opere di 
beneficenza, ma tali esenzioni potranno essere a- 
brogate per decreto. 

Le altre Conzregazioni riconosciute legalmen- 
te pagheranno l’annua tassa di franchi 0,30 010 
sui beni mobili ed immobili, e le Congregazioni 
non riconoscitte pagheranno. l'annua ;tassì di 
franchi 0,50-070. 

Quest'ultima tassa fu combattuta dal governo 
che chiedeva una tassa nniforme di franchi 0,80 
per tutte le Congregazioni. 


GERMANIA 
Jorriere di:Berlino. 

(N) Berlino, 19, ore 15,30 — Al pranzo da* 
to dal Cancelliere dell’impero è presidente del 
Consiglio di Stato, principe Hohenlohe, e eui ha 
assistito l'imperatore, si è discusso dei mezzi di 
migliorare le condizioni dell’agricoltara. 

L'imperatore ha mostrato di interessarsi mol- 
tissimo della questione. 

— Il Reichsanzeiger dice, a proposito delle de- 
liberazioni, relative alla questione monetaria.del 

lio di Stato, che questo si è limitato ad 
approvare quanto ‘a deciso il governo in ordine 
alla questione. 

— La Camera di commercio di Bingen, il più 
importante centro di produzione «del vino del 
Reno, invia una protesta ai Reichstag contro il 
progetto governatiro. che concede ai Comuni "la 
facoltà di imporre una sopratassa di consumo del 
10 per cento ad valorem per tatti i vini nazio 
nali ed esteri. 

— Ore 21,55. — Il giorno 1. aprile, nei teatri 
reali, avranno luogo rappresentazioni di gala con 
prologhi scritti appositamente in onore del prin- 
cipe di Bismarck, per la ricorrenza del suo gene- 
tliaco. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Per l'importazione dei vini italiani 


(8) Vienna, 19 — La Conferenza doganale 
commerciale anstro-ungariea continnerà le sue 


La Conferenza ha già approvato la maggior 
parte degli articoli che sono redatti in conformi- 
tà alle proposte del governo italiano è riguarda 

le modificazioni da apportarti al controllo sel- 
he dei vini italiani importati nella Monar- 


Th Neue Freie Presse crede che le Conferenze 
daranno per risultato la compilazione di unmno- 
vo regolamento. 

Alla Camera austriaca, 

(8) Vienna, :19.— Si approvano le proposte, 
dichiarate d' urgenza, circa la creazione d'ispet 
tori delle minîere, 1a nomina di nna Commissfone 
speciale d'inchiesta pel bacino carbonifero di 

rate la presentazione di un progetto di legge 
relativo alle pene da infliggersi agli antori di ‘ca- 


tastrofi nelle miniere. 
presentati alle suddetta 


Tutti gli 
proposte furono respinti. 
Il ministro delle finanze, dott. Plener. Lijin: ==] 
nn progetto di legge-per la proroga dell'ov 
provvisgrio dal 1° aprile al 30 giugno. 


— —_————————uj 
GRAN BREYTAGNA 


#l bitancio della marina. 
Oort 19. — Alla Camera dei Contini 
si jate il bilancio della marina. 
Lawson chiede la riduzione di mille lire ster- 


line, per protestare contro le graudi-spese della 


marina. 

Latonchère appoggia la mozione di Lain è 
dice: “ In caso di una guerra contro la Francia 
6a Russia, l'Inghilterra dovrebbe solamente bloe- 
care il “prot a Gibilterra e = ani " 

Il Lord civile dell'Ammiragliato; bertaon, 
difende fl bilaneio. 

Si respinge, con 153 voti contro 32, la mozione 
di Lawson. 


î PESARE 
pendii dipendenti dal Mato dell aim? 


(S) Mindrid, 18 — Al Senato ed alla Camera 
dei deputati venne data lettura delle dimissioni 
del Gabinetto ed indi vennero tolte le sedute. 

I mivistri ‘dimmissionari finronò (Gonwotati per 
stasera presso. Sagasta. T 

I giornali repubblicani La Justicia ed +2 Ideal 
sono stati deferiti alla-Corte Marziale in seguito 
ad artioli, che ermmentano, 1} vverbmenti xt 
LE, 

Il maresciallo Martinez Campos ha ricevato 1 
capi e glivufficiali della guarnigione, 

Martine Campos è deciso a far rispettare la' 


18°. rndria, 19 — La ie 


ricevato , jersera ,.il presidento-della- Camera, 
presidente del. Senato.e Canovas del Castillo, 
Le Aèralont lie corzono'ciréa la'doluiione della 


Gi ministeriale sono contraddittorie, 


infondata la sei coraa della proclamazione 


N nanfragio det ‘“ Reima Rogento 
(D) east — E' qui torrato l'incrocie 
il arpa ‘che era andato alla ricereu ic) 
I re Raina -Regente. 
L'incrociatore pig trovò. il Roina-Re 
gente sommerso a itàmos pressa la Spe 
v di Conil all’entrata dello stretto. Un albero 
di Fri, n peitanata | a mezso metro, 
10 tosto 
ri ed apparecchi sal alt parte. 
La notizia del’nanfragio ha prodotte ana pro- 
I eri, 10-ore 010. 12 Tiparatora 
GO ha tlogratato ‘alla Regina te 
di A pagne, Matia Cristina, aprendo le #06 con 
doglianze per la perdita dell ineroéfatore’ Reina 
Regente. DESTI o 
—_r —m—m_—m———mÉmszb 
S. U. D'AMERICA 


Proceasa di: polizia.» 

(8) New:Yerk, 19. — ‘In seguito all’inchie- 
sta, che ha durato due mesi, intorno, alle-corra- 
giqui nella pa di New-York, venticinque 
genti di polizia, fra cuî parecchi ‘alti 
© specialmente il Capo, compariranno dinansî 
Corte. d'Assise. n 9 


EGITTO... . 


Il ritiro di Nubar Pascià. 

(8) Vienna; 19. > La. Politsche: Correipol 
dens ha dal Cairo che si può:conaiderare. come 
prossimo il ritiro di-NubpreBascià 

Il Kedive avendo rinunziato al suo 
i'cambiare il Gabinetto, 1 ris di Nubar. Pa 
scià non sarebbe motivato da migioni* poli 

Nubar Pascià si dimetterebbe & causa del: sno 
cattivo stato di salute. 


e ———=== 
BersereeMercati 


-Roma;-19 marzo: 168. 


Borsa ercelleito spediaiment ita) che 
ot (azioni nie per fu Cri 
af ere pae nio GER LAET 


In wumento ‘i valori ferroviari. 
Mediterrance 506. s 
Valori locali poco attivi. Generali 86/2137 — Om 
tibus 207 8 208 — Acque 1230°% 1235 — Gas:83] 
= 833 — Condotte 170 a 173 — Risanamento 40. 
Cambi in ribasso: Francia 104,88 — Londra 2647 
- 


@re 18,30. — Mercato fermo, 
Generali 37: 


Regdita 93,82 —] ibus 08 — 
n PS i vg 888 


Risanamento 40 — Aogwn Mercli-t 
Condotte 175. ip) = 


Cambio dazio doganale -20 narzo-L, 104,95, 
Dal 18 al 24 - fino a L, 100 - L. 105,30, 
sud ela 
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(N) Parigi, 19, ore 16,48. — (Fonte francese) 
— Mercato formissimo. Rendite franossi in 
Ttaliano in nuovo rialzo, Ersfrimer ih ripresa 
speranza che Sagasta riprenderà il potere, Valori di 


imam 
PIE Ta RT n 


— 640 — 2737 — 7BL87 — 819}050— 79,06 — 


dInghilt. st. 


pomini rn DET 
19 ferna , { Segnto ufiidlalo 


# Arrmice per “ Poroto Romamo , 


Il Segreto del Precettore 


VITTORIO CHERBULIFZ 


e 


Traduzione di “ Fera Nadeschda, 


_— 


Stavo esaminando una macchia che un came- 
triere sbadato aveva fatto sul mio vestito: " Bi- 
sogna attendere fino a domani, mi ha detto lei, 
le macchie non si vedono bene che di giorno. Del 
resto è un vestito da tenere da conto, perchè ti 
va a pennello, senonchè strascica un poco di die- 
tro; ma questo è un difettaccio che la tua came 
‘rlera, che non è una stupida, correggerà facil- 

“mente, , 

Ei entrò, a questo proposito, in lunghe spie 
pgazioni: “ Voi le insegnerete, le dissi, come do- 
drà regolarsi, , 

— Obl... ta sarai capacissima di spiegarglielo 
da te stessa! — mi rispose, eppoi, accostandosi 

falla finestra mormorò : * Che vento!.. è proprio 
‘un tempo adatto per i ladri. , 

— SI, ribattel io, potrebbero andare e venire, 
senza essere intesi. 

Mi-guardò in un modo strano dicendomi: 


— Lo credi ?... Ma io dimentico che Cimpedi: 
#00 di coricarti. Addio, buona notte, figlia mia, , 

“ L'accompagnal fino alla porta, e mentre mi 
chinavo per raccattare una forcina che le era 
caduta, mi parve ch' ella sì piegasse su di mo e 
che con le labbra mi sfiorasse i capelli. 

. 8 MI rialzai prestamente : era già scomparsa 

“ Ma... a proposito di vestiti, che cosa ha fatto 
ella de' suoi ?... 

“ Colle suo tendenze al gusto e all'eleganza, mi 
pare impossibile che sia partita senza bagaglio. 

S'avviò ad una grande alcova, ove erano 
armadii, e li aprì l'uno dopo l’altro: erano quasi 
tutti vuoti. . 

— All. ci sono! — esclamò ad un tratto. — 
Pochi giorni fa, ella spedì a Parigi tre enormi 
casse, e mi disse che rimandava parte del corre- 
do di Ninetta, che non era adatto. E invece con- 
tenevano i suoi vestiti e la sua biancheria... Dun- 
que a Parigi è andata, Senza dubbio deve aver 
chiesto a papà il permesso di andarvi a passare 
qualche giorno; papà glielo avrà rifiutato, ed 
ella, piccata, vi è andata senza dir nulla. , 

Ei aggiunse con un'espressione di sollievo : 

— Non vediamo poi tanto nero: tutto ciò può: 
essere una semplice scappata da scolara, e fra 
qualche giorno la vedremo ritornare. ,, 

S'accorse dal mio viso che non ci credevo af- 
fatto. > 

— Pensate dunque — mi chiese — che si trat- 
ti di cosa più grave?! Dio buono!,.. Molte volte 


Prezzo pensi: sa 
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che desiderano ricorere L’ Ultima Moda, splendida pub- 
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INSERZIONI, 


no al 
,, 1,00, 


| Ninetta ed io ci siamo accorta che papà 


nata» 
mò ‘erano freddi' fra loro, ‘Egli è la rettenza, la 
bontà pergonificata;. ella tiene molto al suo de- 
coro, ma è formata d’ un'argilla più fina, ha bi- 
sogno col cnore e coh l'immaginazione di soddi- 
sfasioni che lui non può capire. 

‘Si può non amarsi, ma infine... cosa mai le 
è saltato'in mente?... partire di notte!? faggire 
per un cancelletto !?.. Ah!.. signor Tristan, è 
snocesso nulla in vostra presenza che possa spie- 
gare questa sconveniente partenza ?... ,, 

Non ebbi riguardo di rivelarle tutto ciò che sa- 
pevo: ella aveva ancora delle illusioni, 6 mi par- 
ve opera di coscienza, togliergliele. 

Mi contentai però solo di raccontatle che suo 
padre aveva, in mia presenza, rimproverato se- 
veramente sta madre d' essere rientrata troppo 
tardi, che la signora se l'era presa a male per 
quel rimprovero, e che s' erano scaldati l'uno e 
l'altra: ma non le parlai di un certo pezzo di 
carta che avevo raccolto fra la cenere d’ un ca- 
minetto, e sopra cui avevo letto queste due pa- 
role: “ A domani 

La fanciulla ripeteva senta requie: 

— È vero, sì, è vero, sovente egli la feriva, e 
a volte senza neppure accorgersene 0 volerlo, Ma 
infine... non si fugge di notte e per un cancello 
segreto!... Vedrete, vedrete... non tarderà a pen- 
tirsi e tornerà più presto di quanto voi non pen- 
siate... 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia 


È LE ASSOCIAZIONI ti riroro 


Amministrazione ded Popolo 


i vnatee Pisco sie 


Neerologie di 50 
da convenirii. - 


mano, Vie Due Macelli, 6-9, Roma, 

role L.5 - di 75 L.8 - di 150 L 15 -in più 
10 di ringraziamento, di cinqué linee, L. 3, 

Ta Cronaca L. 1 lx linea. » Plecola cent. 75, - 8. pagina cent. 70, - 4. pagina (5 colonne) cent. 34, 


Quella fuga 
tezza, e quel cancelletto le pesava sul cuore. 

Pazienza uscire in pieno giorno e perla porta 
principale... Ma di notte... 

Per un'ora intera ripetemmo sempre le stesse 
cose, il discorso s' aggirava sempre sullo stesso 
punto; ella non si stancava di ripassare trista- 
mente per le medesime vie, 

Discutevamo ancora quando la campanella del 
pranzo suonò: vi sia nella casa lutto o gioia, 
quella suona sempre. 

Sidonia si alzò dicendomi: 

— Nomho che il tempo di andarmi ad assestare, 

E poichè sembravo sorpreso ch'ella pensassea 
tale frivolità in quel momento : 

— E' sopraffatto nei giorni come questo, mi 
disse, che bisogna esser fedeli alle proprie abi- 
tudini; esse soltanto nelle crisi terribili ci riat- 
taccano alla vita. 

Fa solo per me che s'aggiustò; giacchè: nello 
scendere trovammo un dispaccio col quale il si- 
gnor Brogues, trattenuto dagli affari più a lun- 
&0 che d’ordinario, ci pregava di porci a tavola 
senza di lui. 

Pransammo ella ed io come avevamo fatto co- 
lazione, soli, uno di fronte all' altro. Avremmo 
potato essere scambiati per sposi, la cat luna di 
miele è entrata nell'ultimo quarto, e che hanno 
sostituito all'amore un sentimento d'affetto assai 
men vivo, ma più solido e più durevole. 

Ci legava una sincera amicizia, e quelle ore 
d'angoscia che avevamo trascorsi uniti, le peno- 


| se Împressioni riportate în 


‘comui 
ancor più riavviciuti, Ma eravamo delta 


vegliare noi stessi affinchè non ci 
meno una parola di 
di messe 


che ci servi 
spettando che dovesse essere accaduto 


avvenimento straordinario, stava tutt‘, tt) 

Ci'eravamo alzati da tavola da quasi Wa 
quando una vettura si fermò davanti alla ni 

— E' papà!.. — gridò Sidonia sussultando, 

Era egli infatti, che, pochi minuti dopo, 
mo entrare în salone, sorridente più che n 
con în mano un panierino coperto, da 

— Ebbene? — chiese. — Dov'è mia mogli. 

— Noi non abbiamo visto mammà in tutta 
giornata, rispose semplicemente la Aglivoa a, 
st proponeva di prepararlo un poco alla vjy 
alla terribile notizia, 

— Ha dunque anche oggi nna delle sue 
emieranie?... Che peccato!... volevo farle una gu, 
presal.. 

Apri allora il paniere e ne tirò fuori may 
cioletto, di cui ci fece ammirare la 
nera, il pelo fulvo e raso,il musetto schi: 
la coda arricciata come un punto interrogati 

Essondosi Teresa Mage accusata di calme, 
di bagia, il brav'uomo rimpiangeva amaraneny 
d'aver fatto una scena © degli iniqui rimproveri 
alla moglie. 
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L 
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Me Ribasso del 70 per cento 
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in Roma, devono ritirarli presso l'Amministrazione: del giornale, Chi 


è fuori di Roma deve aggiungere 
tura postale. 


20 cent. a volume per l'affranca- 
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Clinica ca (vol. 9) . .C. 
Sino limi ia. °C 
Dal 81 all'86 (esperienze ed ar: 
vertimenti .-. re 
Società cattoliche operaie | 
Possedimenti italiani in Africa | 
Sal bilancio della guerra . 
Ricordi di un vecchio marinaio. L 
Augasto Vera 6 Cavour. 


3 
sE 
Ei 
di 
ce 


sa 


LL Dotta 


1118381 
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Il Chili nella guerra dol Pacifica si 
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Monarchia e Papato . 
Ordinamenti monetari . . . 
Stadi letterari. |... .. 
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Notizio dell'Università di Napoli L- Ospuano 
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Binchi Medici co A + Fufeland 
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La triplice alleanza . . . . , F. Pandiani 
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Alcune lettere giuridiche |. . F. Carrara 
Tripolitania © Eritrea . ‘ ‘ ‘ex Deputato 
La Conciliazione . . . . + > M. Giordano 
Ricoveri. . . + + @ Culi 
Delicta majorum commedia : ‘ Mastropasqua 
Il diaconato cattolico e la que 

stione sociale + + V. Marchese 
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Cooperazione . . . . . + . F.Raff Spam 0 76 
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In Roma — Ing. N. 
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| Linee Transoceaniche | 


Genova- Napoli - Mesrina  Suaz-Adn-Bombey-Singegore 
ong Kong (ogni quattro settimane) 
Genova-Monteridee-Buenoe Ayres (quindicinale) 


Genata-Rio Janeire-Santos (freoltativa) 
Nopoli-Gibilterra-Neo York (fueoltativa) 
Palermo:Gibilterra-New Orleans (Qeoltativa) 


| Lipeo Mediterranee I 


Alessandria (settimanale) 
|| Genova-Napoli-Mossaua (ogni quattre settimane). 
Masmaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genota-Napoli-Mesina-Pireo-Smirne 0 Salonisco-Coster= 
tinopoli-Odema (settimanale) 
Gerove-Marzigia (bisetimanale facoltativa) 
Venezia (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brinditi- Alemndria (ogni due 
settimane) 
Venezia-Triesto ‘bisettimanale facoltativa) 
Vemezio-Ancona-Bari-Brindiai-CorfimPireo- Costantino: 
(settimanate) 
|-Brindisi-Corfi-Palrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
|Ì Genove-Livorne-Cagiiari-Turiai-Susa-Sfam-Gabe-Gerda- 
Tripoli-Malla (settimanale) 


Palermo. oftik-Poltt-Mesrina (settimanale) 
Genoto-Napoli-Messina-Celonis-Malla (settim 
Genove-Livorno-Civitovecchia- Terranova-Orosei- Cogli | 

(aettimanato) 
Maddalena Terranova-Cagliari (untttinnnale) 
Cagliari-Oristano-Porlotorres (ogni duo settimane) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genota-Livorno-Bastio-P.. Torres (settimanale) 
Genova-Livorno-Maddalena-P.. Torres (settimanale 
Nepoli-Cagliari (settimanale) 
Givitavecchia-Golfo-Aranei (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornatiera celere) 
Napoli- Messina (trisettimanalo) 
Napoli Calebris-Mecsina (trisettimanale) 
Palermo. Trapani-Morslo-Sciacco- Porto Ki 

ttimanale) 


|__| 


minori 


Lisorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) 
Portoferraso- Piombino (giornaliero) 
Golfo-Aranci-Meddalena (bisettimanale) 
Porlovesme-Chrloforte (giornaliero* 


Porto-Sauto Stefano-Giglio (6 volta per sett 
Palermo-Uitiea (bisettimanale) 


Trapani (settimanale) 
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CORSO, sinto di Vani è 
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oli 
oueina con acqua Marcia e Trevi, bucataio © can- 
Tatio chiami sat nodi. 163 
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